
i • •' ^ 

8.p.fc. 

Ufficiale- per l e Sezioni 'de l 
C. A. L Milano, Roma, ,U. G. E. T. 
Torino, S.E.M., Venezia, Saluzzo, 

•Varese,- Àbbiategrasso - « Fior di 
' Roccia » Milano* - 'ÌF.A.L.C. Milano 
,-.Sci Club «Penna Nera> Milano 
'-'G.A.M Milano - S.A.M; Mon
za 
d e 

i ,S.A.P. .''adova Amici 
cLo Scarpone» ' Varese 

p&K^zi DI 'ABBONAM:E 'NT 
Ordinarlo L. 
L'abbonam'entaf 'può decorrere da qualsiasi idat* dell'anno-

S I O N I S 

A n n o X X I I - N. « 
Esce il 1* e il 16 di osni mese 

1 6 G e n n a i o 1 9 5 : 2 

lina copia L. 3 0 
{ArretroX\ L. 40) 

In vendita via Borromel 11 (Colombo) 

Sped. in abb. postale • Gruppo 2 

600 (Estero il doppio) — Sostenitore ^ÌSÒOV'^'Benéiné^ltò L.v3000 
C. e. post, ^17979 . 

Direzionò^:» ~<Amministi'axion« »'ÀM>lano (439) - Via Plinio, 70 
Recapito eentnile per ahbdnjiinéiitl>''ac4ttbto copie separate e libri di presenza 

, . Via. Itorroiiiei.i'.Vl.C.J^ej^e^o fi: Edoardo Colombo-tei . 80.76.84 

I ^ LE QUOTE AL C^Àl L CENTRALE • ': 

BISOGNA PARLARNE 
• \ ' • / : • ' • • • . - " , ' ' • . - • 

^9^S^t° "̂"E'??!? ^,-Ì'w*Ì?l2 '"^ale la libertà di fissare a n - parola serena: non poesia 
mandato dalla Presidenza „_ ^ ^ -i _x •!_ * •-

no per anno il contributo e non si può lasciare, non per 
mancanza di fiducia, m a ' u - , 
nìcamente-perchè .le. Sezio-; 
ni, non [intendono, parfe'cipa'-' 
re passivamentà aliai vita 
del Club Alpinòì" ma inten-
4onp, censirV4jcg_i loro dl -

' 't^omeV^ustàinéilte^hi ''di* 
chiarato anche Figari, la' S e 
de centrale riceve dall'As-' 
semblea delle diretti ve _che' 
essai è tenuta' a' ségtìifè.!''Ma! 
per uh lavoro isroficuo è o -
nestd, non solo amministra
tivo, occorre dare i mezzi. 

Non ho inteso con questo 
breve richiamo né suscitare 
polemiche né sollevare d i 
scussioni. E' un invito alla 

' .- della Sezione di Milano del 
; ' C.A.I., che lo ha approvato. 

'; Vi' è ' u n argomento che a 
ogniJ^riuniorie-dei. Delegati 
Viene alla ' discussione.' Da 
quanti anni? Starei per dire' 
da ' sempre . Questo proble
ma, questa cambiale ìnsolu-

' ' Sezlohi debbono;vérsar'e, a l -
. Ja Sede Centrale. D a 47 an

ni appartengo al Club Alpi
no- e ; h o . partecipato'»;come 
Delegato non so più a tiuan-
te Assemblee. L'accordo'^- si 
è sempre raggiunto, ma mai 
come ora bisogna trovare 
una via d'uscita che almeno 
per qualche tempo lasci l a 
vorare con tranquillità di 

j bilancio. _ ._ 
Ijà^ situazione sì è* andata' 

poi aggravando in questi 
ginnì, perchè i l bilancio di 
Sede Centrale con la quota 
attuale, lascia troppo poco 
margine alle voci che più 
ne avrebbero bisogno: Rifu-

^ gi, lavori alpini, pubblica
zioni e Rivista mensile, 

D'altronde non s i compren-
' de come mai le quote di as
sociazione del Club Alpino 
siano.' tutte' così basse. Da 
qualcuno si chiede che cosa 
dà i l C.A.I. Non sto ad enu
merare i vantaggi del so
dalizio perchè è superfluo. 
Piuttòsto si' può chiedere 

, che cosa pretendono? 

Il Club Alpino non è una 
Federazione sportiva che 
vende col proprio bollino 
dei vantaggi appariscenti; 
nel - Club Alpino sì entra 
perchè lo si sente, altrimen
ti è meglio rimanerne fuori. 

Le grandi Sezioni che 
chiameremo a quota alta 

• ' non sanno còme richiedere 
ai propri Soci riuovi sacri
fici. Le Sezioni a quota che 
molte volte non raggiunge 
neppure il minimo prescrit
to dallo Statuto e-dal Rego-

. lamento, sono anch'esse im-
• b'arazzate- perchè' in fondo, 

• '.'''• .^-^-fnttaToeceEione^Mions-iaoUe, 
•~' finiscono- col'rionTiisufruìre 

' neppure dei ribassi ' dei Ri-
~ fugi e delle altre agevola

zioni. , 
Vi sono, nel Club Alpino 

del le a'rèe depresse e mi sì 
- perdoni questa parola che 

noti deve essere ritenuta af• 
. fatto offensiva. Alla riunio

ne delle Trivenete e a quel
la delle' Sezioni l iguri-pie-
moritesi risulta dai comuni
cati che si è parlato anche 
della quota. Non ,è un ar
gomento simpatico e sareb
be molto meglio abbando-. 
narsi alle" liriche ,e agli 
osanna, ma bisogna, par
larne. 

Non si deve arrivare alla 
vigilia dell'Assemblea sen
za aver preso riéntimeno dei 
contatti. Dovremo ancora 
ricon'et-e alle- votazioni pe
nose per un aumento di 50 
o 75 lire? , 

Se nel 1946 si avesse avu
to i l coraggio di accettare la 
proposta avanzata da alcuni 
Delegati di proporzionare la 
moneta e ridimensionare il 
Club Alpino, non saremmo 
ancora a discutere. Non si 
può-lasciare alla Sede cen-
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • " • • • < 

ma cifre. 
Esprimere ognuno e ogni 

Sezione, anche non grande, 
la; .propria, opinione / servirà 
a, schiarir^ molti piccoli 
malintesi e, a ricondurre il 
Club, Alpino, non solo a pa
io le 'nia" a; fatti,,ralla sua 
aifl.J^.^k^y^r^'.'^.-'^fi;'*^-'^'?"-

E a proposito «̂ i Assem
blea mi sembra che sareb
be assai utile che essa si 
iniziasse'aP mattino è che a 
ogni -Delegato ^fossé dato, il 
quadro delle Sezioni col n u 
mero dei soci, come si' è 
sèmpre fatto negli anni pre
cedenti l e nostre sfortune 
nazionali. 

.. MARIO CANOINI 

' ^ . ^ . ^ • 
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Il Cervino alla Camera 
Risposta all'interrogazione deWòn* Paolo Farinét di'Aosta 

L'interrogazione presentata, nivia cbllegante la cresta del 
dall'on. dott. Paolo Farinet di 

/ 
' fi '•'"• " ' ' ; ' ' , ^ f 

Inviare-assegni .bancari o vaglia postallxalla nostra.'Am. 
mlnlstrazlonè, via Plinio 70, Milano 439, oppure fate II ver
samento sul nostro Conto corrente postate. N-- 3/17979 che è 
U mezzo più economico. ! ' ,J, ' 
, Gli abbonamenti si ricevono, di persona. Tanche presso 11 

.nostre Recapito di via Borromeo H (Calzoleria Colombo ,̂ 
aperto tutti 1 giorni dalle 9 alle 19. . '-, ' '• 

Aosta al Presidente del Con
siglio dei Ministri e al Mini
stro della Pubblica Istruzione 
circa il progetto di funivia al 
Cervino (da noi- riportata nel 
numero del 1' dicembre scor
so) ha avuto sviluppo duran
te la seduta alla Camera dei 

Il ' l ibro d i V Deputati del-4 dicembre, se-
"^''••L1Ì:Z.\-''"•- >**oi'.d'i->iìi>r*socont<v.rtenografl» 

t co della seduta stessa che ri-
portiamo fedelmente!. 

MATTARELLA, Sottosegre
tario di Stato per i trasporti; 
Chiedo di rispondere • io, 

PRESIDENTE: Ne ha fa
coltà. 

MATTARELLA: La Società 
•Funivie d'Italia, con sede in 
Torino, segnalò a suo tempo 
all'amministrazione aeronau
tica di avere iniziato Io stu-

.dio per il .progetto di jina lu-

Furggen. con la cima del Cer. 
vino. Detta società offriva al
l'Aeronautica militare di 
provvedere, ad .opera compiu
ta, all'impianto di una stazio
ne VHF^D.F.' e di una nuova 
stazione, meteorologica sulla 
vetta del Cervino, sostenendo 
le spese è 'chiedendo, come 
contropartita delle prestazioni 
inerenti,., alla v'costrus!ionej..del 
fabbricati- 6 ài gratuito tra
sporto del personale e del ma
teriali della amministrazione 
occorrenti per l'esercizio della 
stazione, l'uso dei mezzi radio
telefonici ' 'della 'Aeronautica 
militare, per il collegamento 
con Torino e Milano, e un ser 
vizio bigidmaliero di- previ, 
sioni meteorologiche della 
zona. 

Il Ministero della Difesa, te
nuto conto dell'interesse di 
disporre lungo l'arco alpino di 
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Lo SCI j come mezzo dnàlpmismo tnverimle 
I "Sei giorni in Vai Mairâ ^ 

Altri auguri e omaggi 
Particolarmente singolare e 

'artistico il cartoncino d'augu
rio inaiatoci dall'Assessorato 
Turismo e spettacolo . di ', Pa
lermo, con disegni colorati sui 
generis. * 

La signora- Maria -BraccHi 
della S.E.M. di JVTilano, vinci
trice di' lino degli ultimi . Col-

' laudi deoH anziani > di tale 
Si^z,\me, ci ha ^innovato To-
maeeto augurale di tin rotritì; 
(cello di. «ischio dorato pel 
Muobo anno, di cui la ringra-
ziarao vivcfmente.^ 

n I Corso di sci di monta
gna, organizzato dall'Ufficio 
Guide di Torino, ha ottenuto 
un notevole successo. II Cor
so, diretto dalle guide Nando 
Borio e Luciano Ghigo e dai 
portatori Henzo Benassi e 
Giulio Salomone, ebbe luogo 
dal 26 dicembre al If gennaio 
corrente ad Acceglio, nella so
litaria 'V̂ al Maira, centro .di 
una cinquantina, di itinerari 
sciistici molto interessanti. -" 

L'attività svolta durante il 
Corso si compendia nella se
guente elencazione delle mète 
raggiunte: 

27 dicembre: 'Colle della 
Scaletta (m. 2614) e Col d a r -
bonet (m. 2206), con un dislt-
vello di m. 1600;. dal Col Ciar-
bonet al Monte Estelletta 
(m.;2316), dislivello m: 1096; 
salita per il vallone d'Ùnerzio 
e - disces V su-Pontei -Malra.' - 'Vl-
hanno partecipata due.jcomi-
'tìve con un totale dt 25' ele'-
menti. ' 

28 dicembre:» una-comitiva 
ha raggiunto il Passo della 
Gardetta (m. 2437) ; salita e 
discesa per il 'Vallone d'Uner-
zio; dislivello m. 1217, 12 par. 
tecipanti. Un'altra comitiva ha 
coinpiuto la traversata Acce 
glio : - Passo deUa, Gardetta 
(m. 2437) - Coinba del Preit 
.(m. 2000). - Colle superiore del 
Preit- (m. 2163) .- Vallone di 
Marmerà - Ponte Marmora 
(m. 944); dislivello in salita 
m. 1380, in'discesa m. 1656; 13 
partecipanti. 

II 29 dicembre è stato dedi
cato a'iezionl teoriche riguar
danti i problemi dello sci di 
montagna' e ad esercitazioni 
su campi preparati. 

30- dicembre: La .Chìapera 
(m. 1614) - vallone e Colle 
Maurin (m. 2637); dislivellp 
m. 1417; 23 partecipanti.' -• 

31 dicembre: una comitiva 
al Monte Cappel (m. 2363) e 
Monte Ruissas (m. 2746);, pro
babilmente si tratta del pri
mo percorso sciistico compiu
to. Una seconda comitiva è sa
lita al Passo di Lauset (me
tri 2889) e una terza al Col 
Ciardonet (m. 2206); comples
sivamente 19 partecipanti.; 

Nella quasi totalità dei per-, 
còrsi i l tempo si è, mantenuto 
bello ad eccezione di tempo
ranee perturbazioni con ven
to, tormenta e freddo intenso, 
le quali non impedirono di 
godere ' degli incomparabili 
panorami '< sui gruppi -.Meja 
(m. 2831), Oronaje (m. 3100), 
Sautron (m. 3166), Aiguille 
Chambejron-<m.*3410>,-l«-«fa-»' 
mosa'TRo'cca Castello~OM. 2452) 
e Monte Chersogno ' (m • 3026); 
' 'Un meritato elogio per l'as
siduità alle gite va al dott, 
ABirdtè Alberto di Alba; à Vlf-
torlna Novara di .Borgo San 
Dalmazzo, Aurelio Giletta di 

iSaviglIano;-A. Bertela,- P:iBot-
': - '•' -"'^ ' '- ^ •̂' .i7 T'.'r 

ta, G. Fantero e S. Dalmasso 
di' Mondovi; Adriana Glia. 
G. Michele Lanza, Alice ed 
ing. Ugo Sacerdote di Torino, 
nonché a Massimo Cortese di 
Milano . 

Furono prese tutte le misu
re per il buon andamento dal 
punto di' vista infortunistico, 
di soccorso ed assistenza dato 
il carattere collettivo delle 
gite; non si lamenta che la 
rottura di un paio di punte 
prontamente sostituite col ma
teriale di riserva. 

Alla sera i canti alpini, al
lietando l'ambiente, cementa
rono le conoscenze ed a Ca
podanno 11 cenone, un buon 
numero di bottiglie, ; quattro 
salti, fuochi artìflclaU- (esegui
ti coi razzi di segnalazione 
fortunatamente non usati) 
conclusero In allegria questo 
primo Corso.-" »-.,--. —.-,.^.—• 
;•-L'Ufficio- Guide ringrazia 
l'Ent'e ' del Turismo di Cuneo 
per l'appoggio morale e ma
teriale concesso, , nonché il 
maestro di sol Gino Gandolfo 
ed il portatore Piero Malvas-
sora i quali, pur partecipando 
in qualità di semplici iscritti, 
collaborarono fattivamente, i 
• Le Guide ed 1 portatori, da

to il-buon: esito del Corso cui 
parteciparono più di 41 èle-
pienti che compironoien 8 itì-
herari in 5 giorni, fanno ap
pello alle altre Sezioni (S.U. 
C.A.I., Ski Club e U.G.E.T. di 
Torino, Sci Club Milano, 
S.E.M. ecc.) affinchè questo 

impulso verso lo sci alpinisti
co non abbia a spegnersi e si 
mettono a disposizione di 
chiunque voglia conoscere ' le 
loro belle montagne nella ve
ste più maestosa. 

II Corso di sci-alpinismo; 
iniziato dai sucaini torinesi 
L'annunciato Corso di sci-

alpinismo indetto dalla S.U. 
C.A.I. Torino ha avuto inizio, 
favorito da tempo magnifico, 
con due uscite a Sestriere e 
Gressoney e con la partecipa, 
zione complessiva 'di 91 fra 
allievi e istruttori,, che si sono 
esercitati in discese su neve 
fresca e brevi gite. Dopo que
ste uscite di allenamento per 
gli allievi e di orientamento 
pei •' lOTW" Istruttorì.-^jrt' -compi
ranno vere e proprie ascensio
ni con difficoltà gradualmente 
crescenti. 

Sono state inoltre tenute tre 
lezioni teoriche: Andrea' Fi
lippi, ideatore del Corso, ha 
parlato anzitutto della storia 
dell'alpinismo invernale; han. 
no fatto, seguito lezioni sulla 
genesi delle carte topografiche 
e sugli aspetti della montagna 
invernale. Gli allievi : hanno 
seguito numerosi é con molto 
interesse queste lezioni, mo
strando di comprendere quan
to contino unite alla tecnica, 
la teoria e la preparazione mo
rale e materiale. 

Incidenti da sci 
Anche riiVT..M zznicsta ferito 
Nonostante-gli avvertimenti 

e i consigli, .continuano-nume
rosissimi .gli; incidenti più o 
meno gravi '; degli sciatori, ' a 
causa della- scarsità di neve 
che attenua, malamente le 
asperità del"' terreno e della 
carenza di-preparazione tecni
ca e fisica- di' tanta parte dei 
frequentatori della montagna, 
in questo ritardato inizio di 
stagione. -.-' 

. Innumerevoli le " distorsioni, 
le ammaccature, • le slogature 
degli arti inferiori e special
mente dei malleoli, che sem
brano .xma.-conseguenza quasi 
naturale di queste prime usci
te. Ma in qualche caso gli in
cidenti-hanno assunto caratte
re abbastanza' serio, come' per 
il giovane'triestino Giordano 
Martino-di'30 anni che, il If 
corrente, Iscendendo lungo un 
pendio in jé-ossimità di "Tarvi-
£Ìo..a,tUoik ̂ - H ^ tàu4i< 50 - chilo^ 
metri orari, mn si avvedeva 
che un cèspiiglio, tagliato a 
fior di neve, igli sbarrava la 
strada, fino % farlo cadere. 
Disgrazia volle che il cespu
glio con rarxjbglla grossa e 
acuminata nella brusca caduta 
gli perforasse Sa vescica e l'in
testino. Il Martino è stato soc
corso e trasportato all'Ospe
dale di Gemonà, con prognosi 
riservata. *(! 

A stia 'Vóm lo studente 
Giancarlo Gh}solfl di 30 anni 
da Torino, i l |t corrente, scen
dendo velocemente dal Campo 
Smith a Bard0necchia, urtava 
contro Un sasso celato dalla 
neve, spezzando uno sci e ruz

zolando per una ventina di 
metri; ha riportato la frattura 
del femore,: giudicata guaribi
le in tre'mesi. '̂  

Singolare è l'incidente oc
corso a due minuscoli sciatori 
di Limona Piemonte, entram
bi di 8 anni/che in una disce
sa si scontravano violentemen
te battendo.il capo l'uno con
tro l'altro.' 'tino dei due, To
maso Dalmasso, è stato ricove
rato d'urgenza,'all'ospedale di 
Cuneo per probabile frattura 
del cranio e sembra ne avrà 
per 50 giorni. 

Infine ci è giunta notizia di 
un incidènte toccato aU'aw. 
Guido Mezzatestà, 'Vicfepresi-
dente generale del C.A.I. e 
Presidente della Sezione ro
mana, il quale ha fatto l'altra 
domenica una brutta caduta 
sciando sul : Terminillo, • spez
zandosi la tibia e il perone, 
non sappiamo se alla gamba 
destra o alla sinistra: sembra 
che dovrà rimanere immobi
lizzato per un> paio di mesi. 
Gli porgiamo i più affettuosi 
auguri per « n • ristabilimento 
in perfetta eificienza ' anche 
prima dell'epoca stabilita. 

Gasperl, Piero Hèrin e Rolan 
do Zanni. -. ' 

Regionali: Saitzé d'OuU, di
retta da'Cariò Gidlitto; JWode-
simo, diretta'dà Stefano Ser 
torelli; -, Courmoyeur, diretta 
da Francesco 'Salluard; JWa-
donna di Campislio, diretta 
da Bruno De Tassis; Bormio, 
diretta da Pierino Sertorelli; 
Bardonecchio, diretta da Al
fredo Guy; Aosta diretta ' da 
Domenico Belletti; Selua di 
Val Gardena, diretta da Giu
seppe Mussner; Lo Tfiuile, di
retta da. Alberto Jammaron; 
Corvara di Val Badia, diretta 
da -Germano Costa; Barzio-
BobUo Artavaggio, diretta da 
Giuseppe Gargenti; Abetone, 
diretta da 'Vittorio Chierroni; 
Limone Piemonte, diretta da 
Giovanni Giordano. , 
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Gli Svizzeri 
all'Everest 

Scuole di sci 
approvate dalla F.I.S.I. 
La F.I.S.I. ha approvato per 

l'anno in corso le seguenti 
scuole di sci: 

Nazionali: Cortina d'Ampez
zo, diretta da Andrea Lace-
delli con la :collaborazione dei 
maestri scelti Renàto Valle e 
Alfonso Lacedelli; Sestriere, 
diretta da. Francesco Passet; 
Cervinia, diretta da una C. T. 
formata dai niaestri scelti Leo 
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Il 2°Convegno Alpi apuane 
La Sezione, del C.A.I. e E. 

Bibolotti » di Forte dei Marmi 
organizza per il 27 corrente il 
2» Convegno Alpi Apuane, a 
ricordo di uno dei fondatori 
della Sezione istessa, il Sotto
tenente Enrico Bibolotti, Me
daglia d'argento, perito dieci 
anni fa'nell'adempimento del 
suo dovere di soldato. 

n Convegno' avrà svolgi-

LA CAPANNA DI PIROVANO 
per le vostre vacanze 

A CERVINIA una splendida capanna nel cuo
re delle grandi montagne. Nella posizione più 
felice per lo sci, sui piazzale delle Funivie. 
Camere a 2-4 posti, acqua corrente, bagni, 
docce. Una moderna, arditissima costruzione 
per gli appassionati dello sci. Turni di 4,-7' 
giorni: L. 2100-2500 giornaliere, comprensive 
di tuUo. Tel. 24 - Cervinia (Aosta). . ' : ,. 

(m. 1131), dove 11 lento de
clivio della valle'di Arni di
rupa nell'orrido di Renara' e 
si apre la visuale delle aspre 
Alpi massesi. Sarà presente 
Bartolomeo Figari, Presiden
te generale del C.A.I,Ì . i l prof. 
Giuseppe Del Freo, .Preside 
del Liceo di Viareggio,., rt 
corderà Bibolotti; suo alunno 
nella'scuola e nell'amore per 

Il Premio della Solidarietà alpina 
sarà consegnato il 27 gennaio 
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11 ossigeno 

sciatori, siale prudenii; euiiereie incidenlil 
• Poi la prossima estate frequentate la 

Scuola Nazionale estiva di sci 
del LJVRIO 

Lassìi completerete la vostra preparazione;'scierete meglio,, 
ellml :«ndo così \ pericoli di infortunio. C.A.I. Bergamo. 

mento .al. Passo- del Vestito j ^ montagna: 
La Sezione pròmotrice del 

Convegno rivolge un fervido 
invito a tutti i soci e amici del 
C.A.I., specialmente /toscani, 
perchè siano presenti nume, 
rosi a questa manifestazione, 
a simboleggiare la serena e 
pacata unità ideale, che lega 
gli alpinisti. , ' \ . 

'Il programma fissa la\par. 
tènza da Forte dei'Marmi alle 
ore 7 in torpedone pel Passo 
del Vestito, ove si giungerà 
alle 9 circa. Dopo la Messa 
avrà luogo la commemorazio
ne di Bibolotti; seguiranno gi
te facoltative aX Monte Altis
simo,- al' Pelato, alle cave -di 
hAarmo delle Gobbie e al Pas
so di Sella; il rientro in sede 
è previsto per le 18, Presso la 
Casa Henraux (a 10 minuti 
dal Passo) funzionerà un ser
vizio completo di ristorante, 
bar e buffet freddo, 

La Sezione organizzatrice si 
tiene a disposizione dei par
tecipanti* -che non potessero 
essere a Forte. dei Marmi il 
mattino del 27, per la preno 
tazione di camere a prezzi ri
dotti negli alberghi del luogo 
per la notte da sabato' a-do
menica. 

Al Convegno, oltre- al Pre
sidente del C.A.I.,. hanno già 
aderito varie Sezioni -del 
C.A.I., da Palermo, a Roma, 
a Milano. 

Ing. Mario Rossi. Seregno L. 800 
Sezione C.A.I. Pallanza > » 800 
Dott. Guido Ca^deróli, 

Bergamo » 
Luciano CirilH,-Milano., » 
Alfredo Lodigiani, Milano » 
Guidò Bolii, Schlgnano . » 
Prof Ciotìannt"-Demaria, 

ChlaVEtrl » 
Gruppo Esc. Falò, C«r-
.nqbljlo ; . , ,„ . ^ . . . . . j » 
Froncesco Susini, Piacenza » 
Liuio Coiioli, Rebbio ,. . » 
Rag. Riccai-do R'.mprociA, 

Monza ,. » 
Ente Prouirietale ^Turismo 
•• IfliUmó'• .^ .'<•'-.• !;•'•. ' C . » 
Alfredo Ruscontt Busto G-. » 
Sezione C.A I. Lo Spezia » 
Dott. Luigi M-irtmelli, Sa

vona . . . . , . . . » 
Abbonamenti benemeriti 

re 3000): Sottosezioni C.A.I. Pi
relli di Milano. 

Abbonamenti sostenitori (It 
re 1500): dott. Carlo Ramella di 
Biella, 5ocietd Alpin. Tridentini 
(S.A.T.),/..rtl . Trento . (duplice), 
Gruppo 'Alpinistico De Angeli. 
Frua (Sottosezi-, C.A.I.) di Milano, 
SottoseUrmc C.A.I. Cassa di Ri
sparmio di Milano. < , 

I seguènti ci hanno procurati 
nuovi abbonati secondo il nume
ro segnato fra parentesi: Sezione 
CA.7. Venezia (3), Luigi Luc
chetti di Chiavari (1), Sezione 
CA.I. , di Brescia (1), Sandro 
Mrfellodl Milano (1). Gruppo AIp. 
Fiot d'Alpj di Milano (1), geom. 
Gicvan-n* Toniolo di Torino (1), 
Sezione C.A I. di Lucca (1) e rag. 
Carlo Chiappi di Carrara (1). 
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' Contrariamente ' a quanto 
pubblicato lo scorso numero, 
la consegna ? ufficiale del 
,« Premio ^ ^ a ; Solidarietà 
alpina> p e r i i 1951, istituito 
dall'Ordine del Cardo e as 
segnato, coitìe è noto, alla 
Squadra di'pbccorso alpino 
di Leccoi carreggiata da Ric 
cardo Cassit^'-e alla rnemo-
ria- della guìaa- francese- R e -
iiato Payot, "è^rita sul Biàn^ 
co nel condurre una spedi-
2ione di 'soccorso, avrà luo-
go i l 27 corrente anziché il 
20, alle ore ll-'nei saloni del 
ristorante dè i Cavalieri, in 
Milano. "'̂  

La dotaziotìe del Premio è 
anche quest'.anno, grazie al 
concorso delìà Cassa,di R i 
sparmio dell"?' Province l om
barde, di L,UOO'.000.. 

Saranno jiresenti autorità 
e ;cappresentanze; tutti gli 
alpinisti sona cordialmente 
invitati ad intervenire, 

con la prima autocolonna di 
soccorso a Rovigo. Da parte 
sua la Segreteria della Socie
tà ha prelevato dal modesto 
magazzino sociale 20 coperte 
di lana e le ha recapitate al-
l'RCJV. . 

Lo Soctefd 'Escursionistica 
» Campo dei Fiori. di Varese 
ha offerto alla sottoscrizione 
indetta dalla Prefettura locale 
la somrna di L. 10.000. 

Su] Monte Fausior (Trenti
no), in località Doss della Ca-
rega, è stato avvistato la set
timana scorsa un magnifico 
esemplare di cervo maschio. 

Tutti 1 comuni dfel Tesino 
daranno la loro opera per la 
ricostruzione del, rifugio di 
Cima d'Asta,. 

A Pieve Tesino è stata co
stituita' una Sezione della 
S.A.T..-1 . 

U n lapsus tipografico'- Nel 
commentino redazionale al
l'annuncio dato lo scorso 
numero dal nostro giornale 
3i diceva a tln certo punto: 
«...in mancanza di più m e 
ritevoli segnalazioni», mentre 
fnvece • doveva leggersi ' ' « in 
sostanza allé^^iù mcr i tero-
ii ». Chiediamo venia agli 
interessati per la svista, 
sfuggita anche al correttore 
del le bozze. - ' 

Prò alluvionati 
•• • AI • primo appello lanciato 

'dal Prefetto di Brescia, vari 
soci della Società Escursionisti 
Bresciani e Uffolino Ugolini > 
hanno messo a disposizione ì 
propri aùtornezzi. recandosi 
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DELLA CASAVINICOLA 

DUCA Di S A U P A R U T A 
e A S T E L D À C C I A 

:•< C P A L E R M O ) 

Entro il 1952 l'inizio 
del traforo del Bianco? 
' Il segretario generale del 

Ministero dei Trasporti e dei 
Lavori'Pubblici francese ha 
dichiarato i ' i l corrente" che là 
costriizione del tunnel : fra 
l'Italia e la Frància sottò'il 
Monte Bianco avrà inizio pri
ma - della-' -fine" dell'anno " cor^ 
rente^ L'obera, 'the,' come 'è 
noto, ' congiungerà Courma
yeur con • Chamonix,.. sarà 
lunga 11.700 metri é costerà 
circa 12 miliardi te'.mezzo di 
lire italiane. ' '" ' ' 

I Governi francese e italia
no avevano approvato il pro
getto der traforo fin dal 1950, 
ma la decisione definitiva è 
stata ritardata principalmente 
per il rifiuto dèlia Francia di 
contribuire per un quarto'alle 
^ e s e di costruzione. Il costo 
dell'opera sarà sostenuto in
fatti dall'Italia, dalla Francia 
e da un gruppo privato per un 
quarto ciascuno, mentre i l re
sto andrà a carico della città 
di Ginevra e dell'Ente autono
mo 'Valle d'Aosta. Ora le dif
ficoltà di* finanziamento da 
parte francese sono state su
perate con la legge approvata 
dall'Assemblea nazionale U 30 
dicembre, la quale stabilisce 
che il 20 per cento del prò-
verno della nuova tassa sui 
carburanti Istituita-in Francia 
sia dedicato al miglioramento 
della, rete stradale francese: 
il traforo del Bianco è consi
derato, appunto nel quadro di 
tali miglioramenti. 

Le autorità italiane, di Gi
nevra e della "Val d'Aosta han
no già dato il : loro consenso 
per gli stanziamenti necessari 
e un Ente intemazionale per 
il, controllo del traforo, con 
sede a Ginevra, verrà creato. 

Staremo quindi a vedere.. 

•'TÌà'''^oìÌdàzìóriè'''"'svizzera 
per l e esplorazioni alpine 
di . Zurigo annuncia che è 
giunta notizia da Katman 
du, capitale del Nepal, che 
in seguito all'interessamento 
degli , agenti , diplomatici 
svizzeri a Delhi e special-
niente del Ministro Dani 
kers e del suo collaboratore 
Campiche, è stato dato il 
permesso, nella prossima 
primavèra^ per una spedi
zione all'Everest attraverso 
il Nepal. 

Negli ambienti alpinistici 
inglesi la notizia è stata ap
presa con grande interesse, 
[perchè nel prossimo autun-, 
no era in progetto anctie una 
spedizione, britannica all'E
verest, sotto i a guida di Eric 
Shipton. 

La spedizione svizzera a l 
l'Everest è in avanzata pre
parazione e molto probabil
mente- seguirà l'itinerario 
della cosiddetta via del Sud, 
scelto anche da Shiptón. Per 
la scalata dell'immane mas
siccio si formerà xm notevo
le, gruppo di eminenti sca 
latori e scienziati che hanno 
già • adeguata esperienza 
pratica e tecnica d i esplo
razioni himalayane e che si 
varranno dei più moderni 
equipaggiamenti 

Informazioni più recenti 
pervenute da Londra- dico-» 
no • che la progettata analo
ga spedizione inglese è sta*-
ta definitivamente sospesa 
per non interferire con 
quella ^ elvetica.' Anche ;la 
possibilità di: aggregare-una 
pattuglia di alpinisti' inglesi 
alla comitiva svizzera è sfu
mata; un attento esame del 
la questione, fatto n e l corso 
di una riunione tenuta a 
Londra 11 7'torrente; ha di-
mostrata; che l'aumento del 
numero dei membri della 
spedizione nuocerebbe e l le 
possibilità di successo della 
stessa. 

una stazione per l'assistenza 
radiofonica ai velivoli sorvo
lanti le Alpi e viste le favore
voli condizioni offerte dalla 
predetto Società, stipulò una 
convenzione che, previo pre
scrìtto parere degli Enti tecni
ci, uerine successivamente ap
provata con decreto ministe
riale n. 8825 del 18 aprile 1951. 

NisssUij'a' richiesta di conces
sione - - pcr^ l4 -. costruzione e 
l'esercizio di un impianto fu-
niviario destinato a raggiun
gere ,Ia -vetta del Cervino è 
stat^, però, a tutt'oggi presen
tata at "Ministero dei Traspor
ti, .competente in materia. 

Assicuro comunque gli ono
revoli interroganti che, qualo
ra una domanda dovesse esse 
re presentata, non si manche 
rà, in- sede di istruttoria, di 
esaminare con ogni attenzione, 
ai fini della tutela del paesag
gio e nell'interesse dell'alpini
smo, l'ammissibilità disiiìatto 
impianto e di interpellare, 
come del resto di consueto si 
pratica, gli Enti locali inte
ressati, i quali potranno fare 
presenti le preoccupazioni del
le organizzazioni alpinistiche. 

Debbo aggiungere, inoltre, 
che il Ministero della Pubbli
ca Istruzione cui è demandata 
per legge l'azione di tutela del 
paesaggio, ha ritenuto, a se
guito delle voci correnti e da
ta la particolare complessità 
della questione, di sottoporre 
l'intero problema . al parere 
del Consiglio Superiore delle 
Antichità e belle arti che do 
vrà, pertanto, pronunciarsi al 
riguardo. 

PRESIDENTE: L'onorevole 
Farinet ha facoltà di dichia
rare ne sia soddisfatto. 

FARINET: Dichiaro di es
sere parzialmente soddisfatto 
perche la questione della tele
ferica del Cervino, di cui cir
colano con insistenza le voci, 
non riguarda unicamente il 
Ministero dei Trasporti. 

Pareva che la domanda fos
se stata fatta al Ministero del
l'Aeronautica. Oggi abbiamo 
avuto la conferma della pre
sentazione di una domanda 
per un radio-faro, premessa 
giustificativa di una teleferi
ca. Le risposte che sono per
venute al riguardo, e quella 
di oggi pure per quanto ci as
sicuri l'intervento della Dire
zione delle Belle.. Artl,.^,di_ciii 
prendo atto", accennano "che 
« non si mancherà come di 
consueto, di interpellare gli 
Enti locali interessati i quali 
potranno far presenti le preoc
cupazioni degli Enti alpini
stici ». 

Un simile progetto non sem
bra possa considerarsi come 
un qualcosa . di consueto,! 
Gli Enti locali e la regione 
dove sorge il Cervino, sono 
subito balzati a manifestare la 
loro disapprovazione e la loro 
netta opposizione a siinile 
eventualità con un deliberato 
unanime del 20 ottobre del 
Consiglio regionale della 'Valle 
di Aosta, della cui voce io mi 
faccio oggi interprete in que
sta sede e, se possibile, am
plificatore, dal momento che le 
voci degli Enti locali giungono 
spesso affievolite. Gli Enti 
competenti — primi fra tutti 
il Club Alpino e il Touring, 
espressioni disinteressate di 
alti ideali, consorzi che mira
no ad affratellare ed elevare 
r umanità nell' ammirazione, 
nel culto, nella tutela della 
bellezza, in una comune scuo
la di educazione e di progres
so — non hanno esitato a di
mostrare la loro riprovazione 
concorde e vivace contro tale 
progetto. Avremmo' ora voluto 
che^dal Governo o, più preci
samente, dalla Presidenza del 
Consiglio alla quale era rivol
ta la mia interrogazione, e 
che coordina l'attività dei vari 

dicasteri " competenti tecnica
mente, ci fosse giunta una as
sicurazione decisa, anche se il 
Cervino non appartiene più 
né alla loc&lità in cui sorge, 
né alla nazione di cui è con
fine: posto • come obelisco al 
di sopra delle Alpi circostanti, 
laddove la ' razza latina e la 
tedesca si incontrano affratel
lando .le. loro lingue, questo 
monte .wappartiene-' ormai al --
patrimonio della poesia e del
la bellezza dell'universo. 

L'arte, l'ardimento di tutti 1 
popoli l'hanno conquistato. Fin 
dai secoli in cui la montagna 
appariva. ancora come < i ter
ribili domi abitati da D i o . , 
come espressione dell'incom- '' 
piuto e del terrifico, prima che 
i santi ne bandissero con i 
loro ospizi gli spiriti malvagi, 
il Cervino già ispirava la pit
tura religiosa, poiché figura in 
Un disegno miniato del calen
dario del martirologio greco 
cristiano dell'anno 1000 — che 
trovasi alla Vaticana — e nel
lo sfondo di uno degli arcaici 
affreschi di Santa Maria An
tiqua. Con Gauthicr, Sand, 
Maupas'sant,' Cau'det, Giacosa, 
De |Amicis, Rey, Gos, appar
tiene alle letterature latine e 
frerne pure nelle pagine tristi, 
e ugualmente immortali, degli 
scrittori inglesi, dai lontani 
viaggiatori Murray e Bay fino 
a Rusckin. Tutti lo salutarono 
e lo celebrarono come la più 
perfetta vetta d'Europa, quasi 
scolpita dagli dei per inchio- . 
darvi Prometeo. (Ìome pensare 
di incatenare < il più nobile 
scoglio d'Europa.? 

Quando, nel 1907, era sorta 
in Isvizzera l'idea dì una cre
magliera al Cervino, fu l'Ita
lia che, con la voce dell'abate 
Gorret, si trovò in prima fila 
contro, la profanazione. Oltre 
quarantanilla. firme, in breve 
tempo, seppellirono il proget
to. 'Tanto più stridente, quindi, 
sarebbe il riesumarlo da par
te nostra. 

Si traforino le morttagne, 
onde avvicinare e affratellare 
i popoli, si largheggi in tele
feriche sui monti di uguale al-
tutudine onde indurre alla 
gioia della curiosità e della 
vanità chi non sia in gra
do di apprezzare i valori spi
rituali, ma si rispetti il Cer
vino, non solo per la sua ele-
ganea estetica,-ma perchè,, con' 
le sue glorie e i suoi lutti, ri
manga il < monte . per eccel
lenza, dove le generazioni tor
neranno a cimentarsi, a ele
varsi, ad addestrarsi, per go
dere il premio dello sforzo e 
dell'ardimento ed a cogliere 
la gioia cosciente di una vit
toria. 

Nessuna montagna ebbe una 
storia così tormentosa, cosi 
perigliosa ed epica. Nessuna 
montagna esercita questo fa
scino in cui vibra il palpito 
dell'ambizione ideale e la 
grandezza del valore umano, 
tanto più in su delle basse cu
pidigie, quando il Cervino è 
più in su di tutte le paludi 
della terra: perché c'è un Cer
vino nel cuore dell'uomo. 

Vigilino gli uomini di go
verno a che la gloria di bel
lezza del Cervino non sia in
sozzata da interessi mate
riali. (Applausi). 

Scnola di sci al "Graffer,, 
Presso 11 Rifùgio M.O. Giorgio 

Graffer, al Passo del Croste 
(Gruppo del Brenta) facilmente 
raggiungibile da Madonna di 
Campiglio con la seggiovia dello 
Spinale, funziona fino a tutto 
marzo la scuola di sci tenuta da 
un maestro della Scuola nazio
nale F.I.S.I. di Madonna di Cam
piglio. 

Informazioni e iscrizioni: Ri
fugio G. Graffer, Madonna di 
Campiglio (Trento). 

scottature anche solari 

sportivi! 

Samiyel in Italia 
La Sezione di Milano del 

C.A.I. è in trattative con i l 
noto scrittore, alpinista ed 
umorista francese Samivel 
per Za sua venuta a'Milano 
per l ina serata di film e con
ferenza, nel mese di marzo 
od aprile. 

Lo stesso desidererebbe 
abbinare la sua venuta a 
Milario con un giro dì ripe
tizione della sua conferenza 
presso qualche altra Sezione 
del C:A:l. 

Come. condizioni occorre 
un notevole afflusso di pub
blico per poter sopperire alle 
spese ed al rirhborso; reste
rebbe una pìccola percen- " 
fuole a favore della orga
nizzatrice. 

Le interessate sono prega
te di scrìvere direttamente • .' 

f^ Co^Zk^onVcfneSt^l^^^^^^ 
grafica, via Stlvio Pellico 6 , i l « c q u a vege to mlnaraltt 

contusioni 
distorsioni 
strappi muscofarf 
reumatismi 
dofori articolari 
scottature 
gefoni 
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LO SCARPONE 

LA NEVE. 
V A L L E D'AOSTA cm. 
Ayas-Champoluc (m. 1709) 35 
Brejiil-Cervlnia (m. 20Q4) 80 
Plateau Rosa . . , . .120 
Cogne (m. 1534) . . . . 35 
Courmayeur (Colle Ché-

crult) m. 1958 . . . .100 
Gressoney la Trinile (m. 

, 1627) . . . . . . . . . 40 
Gressoney St. iTean (Welss-
, matten) m. 2025 . . . , 70 
Rifugio del Lys (m. 2330) 190 
La Thuile (Les Souclies) 

m. 2200 100 
Pila (Aosta) m. 1884 . . . 40 
Valtournanche (Chenell) 

m. 2100 80 

PIEMONTE 
Clavière . . S O 
Sestriere . . . . , • . . . 70 
Salice d'Ulzio . . . . . . . 30 
Sportinia . . . , • 4 . . 90 
Bardonecchia . . . . . . 20 
Crissolo (m. 1320) . . . . 20 
Bagni di Vinadio (m. 1279) 50 
Pontechianale (m. 1610) . 50 
Alpe di Mera . . . . . 70 
Monte Camino 180 
Macugnaga 30 
Rif. Zamboni . . . . . . . .200 
Alpe Devero . . . . . . 90 
Cascata del Toce . . . . 100 
Rif. Città di Busto . . :; 250 

LOMBARDIA r ;• r \ 
Capanna Giuseppe e Bru

no (m, 1150) 20 
Valcava . . " . • •• . . . 30 
Rif. Tedescliì (Pialeral) . 30 
Piani Artavaggio . . . . 30 
Piani di Bobbio . . . . 30 
Rif. Grassi (Camisolo) . . 50 
Rif. F.lli Calvi 150 
Foppolo 40 
Presolana 40 
Madesimo . . . . . >- . 50 
Monte Spluga . . . . . 60 
Aprica 30 
Malga Palabione . . . . 45 
Bormio-Vallechlara . . . 40 
S. Caterina Valfurva . . 40 
Rif. Pizzini 140 
Rif. Casati 220 
Rif. Porro 220 
Rif. Zoia 70 
Corno d'Aola (m. 2000) . . 30 
Passo Tonale (m. 1883) . . 70 

Asiago (m. 1000) . . . . 
Kaberlaba (m. 1221) . , . 
Rif. Gilberti 
Col Toront (m. 1612) . . . 
Col Visentin (m. 1764) . -
Falaria (m. 2240) sopra 

Cortina . . . . . . . 
Passo Falzarego (m. 2U7) 
Passo Giau (m. 2000) . . 
Passo Tre Croci (m. 1808) 
Pocol (m. 1520) . . . . , 
Passo S. Pellegrino (me

tri 1879) . . . . . j 
Arabba (m. 1602) . . . , 
Pasco di Campolongo (me

tri 1879) . , . . . . 
Passo Pordol (m. 2339) . , 
Misurina (m. 1756) . . , 
Cima (Sappada) m. 1292 . 
TRENTINO 
Col Rodella (m. 2485) . . 
Marmolada (m. 3342). 
Passo Sella (m. 22l8) . . 
Madonna . di Campiglio 

(m. 1522) . :. ' . . . . 
Grostè (Rifugio) m. 2330 . 
Monte Spinale (m. 2100) . 
Monte Bondone (m. 1300) 
Paganella (Fai) m. 2125 . 
S. Martino di Castrozza/ 

(m., 1467) . . . . . . 
Passo RoUe (m. 1984) . . 
P^sso Costalunga (Carez

za) m. 1753 
ALTO ADIGE 
Albergo Valmartello . . . 
Rifugio Corsi 
Ortisei . . . . . . . . 
Alpe di Siusi . . . . . . 
S. Vigilio di Marebbe . . 
Dobbiaco 
A P P E N N I N I 
Plandelagotii . . . . . 
Pian del Falco . . . . . . 
Piana di Mocogno . . . 
Abetone 
Terminillo , 
SICILIA 
Etna Osservatorio . . . . 
Piano Battaglia (Madonle) 
Piano Imperiale 
Monte Mufara 
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25 
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Confronti regionali Irà i sòci del G.A.l. 
anche in relazione alla popolazione e alla superficie 

VENETO 
Alpe Pozze (m. 1850) 
Monte Tomba . . . 

60 
40 

Valichi. - Chiusi al transito 
per neve; Colie dello JWadda-
lena, Moncenisio, Piccolo San 
Bernardo, Gran S. Bernardo, 
Sempione, Spluga, Stelvio, Gio
vo, Sella, Gardena, Pordoi, 
Falzarego, Costalunga, Predil, 
Monte Croce Comica. 

FOJANINI lo sport per tutti 
tutto per lo sport 

PIAZZA MARriNI, l - Telofono 592.617 - Tram 13-23 - Filovia CE 
IL MIGLIOR EQUIPAGGIAMENTO Sconti speciali 

per gli iscritti al-
l'ENAL, r e i . CAI P E R T U T T I G L I S P O R T S 

Condizioni particolari di vendita - PAGAMENTI RATEALI 1 

JVella tabella a lato i soci 
del C.A.I. sono ragcrruppati 
per regione e confrontati in 
percentuale, in relazione alla 
popolazione, alta superficie to
tale e alla tuperficie mon
tuosa. . . 

. * : ,^ . / 
Dato come 100'li numero 

dei soci del C.A.T., in tutta 
Italia, le percentuali regionali 
sono le seguenti: 

1. Lombardia ."i ". 34.23% 
2. Piemonte . . . 17.89% 
3. Veneto . . . . 13.78% 
4. Trentino è Alto 

Adige . . . . . 8.81% 
5. Emilia . ' . . . . 5.31% 
6. Liguria - _. . . 5.11% 
7. Toscana . . . . 4.35% 
8. Friuli e Territorio' 

Libero di Trieste 3.10% 
9. Lazio . . . ' . . 2.40%,, 

10. Sicilia . . . . . . 1.50% 
11. Val d'Aosta . . . 1.29% 
12. Marche . . . . 0.90% 
13. Abruzzi . . . . ; 0.50% 
14. Campania, . . . r 0.50% 
15. Umbria . ; . . . 0.25% 
16: Calabria . . . . 0.07% ^ 

ntgionl 

Vali* d'AoiU 

Pitmontf 

Lombardi* 

Vantila Cug 

TranHnoAltoAd 

Vantila Giulia 

Emilia 

Liguria 

Toscana 

March» 

Umbria 

Abrut t i 

Laiio 

Campania 

Calabria . -. 

Sicilia 

ITALIA 

PHO/'OUZIONI 

SOCI CAI 

mi^mimm 

^ 

I 

ITALIA j Totale, . ,,10p.,-7: 

Nella seconda'fcòTóripa'verticale' vi è la rap
presentazione grafica del rapporto che corre tra 
il numero dei soci del C.A.I. e la popolazione 

si danrio qui di seguito 1 valori 

SOCI CAI 
IN HàPfOUTO 

CON LA POBOLAZIONe 

M 
s 
s 

SOCI e A I 
IN RAPKomo 

CON LA supc^'icie 

????̂  

•••IIIIIIIIIIM 
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D 

SOCI CAI IN 

IN HAPPOUTO CON 
LA SUP. MONTUOSA 

'T+1+4 I ri t H 

l l . l l l l l l l l 

\ 

SOCI CAI IH KAPPOPTO 
CON LA POPlìLAllONt t 

LA SUP. MONTUOSA 

3 

3 

Per ultimo, il grafico della 
6^ colonna verticale riassume 
il rapporto che corre t ra 1 
soci del CJV;L, popolazione e 
superficie montuosa e dà co
me risultato la seguente clas* 
siflcazione: ' •• -r . 

1. Lombardia 
2. Veneto 
3. Trentino-Alto Adige 
4. Valle d'Aosta ' • • ,\ 
5. Piemonte 
6. Liguria 
7. Friuli - Terr. Libero di 

Trieste 
8. Emilia 
9. Lazio * • 

10. Toscana • • •.• , 
11. Marche 
12. Campania 
13. Sicilia 
14. Abruzzo 
15. Umbria 
16. Calabria 

Doti. SILVIO. SAOUO 

della iregìotie 
numerici: 

abitanti 

Val d'Aosta . '. . . 
Piemonte . . . . . 
Lombardia . . ,. . 
Veneto , 
Trento e Alto Adige . 
Friuli e Terr. Libero 

di Trieste . . . . 
Emilia 
Liguria 
Toscana 
Marche . • . . . . 
Umbria . . . . . 
Abruzzi . . . . . 
Lazio . . , . . . 
Campania . .• . . . 
Calabria 
Sicilia . . . . . . 4.383.000 
Resioni senza soci 
del C.A.I. 
Puglie 
Basilicata . . . . 
Sardegna . . . . 

Totale Italia . . 

93.000 
3.425.000 
6.231.000 
3.846.000 

693.000 

1.278.000 
3.438,000 
1.518.000 
3.086.000 

788.000 
1.337.000 
1.663.000 
3.242.000 
4.234.000 
1.997.000 

3.112.000 
' 610.000 
1.220.000 

soci del C.A.I. 
in % 
1.040 
0.399 
0.421 
0.276 
0.976 

. 0.188 ': 
0.U7 
0.258 
0.108 
0.079 
0,013 

A 0.025 
0.056 
0.008 
0.002 
0.028 

. . 46.224.000 0.1658 
Dalla tabella risulta che, dopo la Valle d'Aosta 
e il Trentino-Alto Adige, territori di gente 

' schiettamente alpina é ijulndi' •pb'rtaià i i rArpI-
nismo, la regione che ha una percentuale mag
giore di soci del C.A.I. è la Lombardia, seguita 
dal Piemonte, dal Veneto, dalla .Liguria, dalla 
Venezia Giulia, e man niano dalle altr^. , 

• • •••>• ' • • • • • > i - ' ' • • • • ' ' ' ' • : ' • • • " ' = • • " • • . •• 

La terza ' colonna verticale confronta i l nu
mero dei soci con la superficie totale della re
gione, partendo dai seguenti dati e con i risul
tati numerici segnati a fianco. 

Superi, della Soci del C.A.I, 
: i ' reg. }n kmq. per kmq 

1. Lombardia . 23:801' '" ~ 1.102 
2. Veneto . . . . 1 3 . 6 0 2 ' • 0.782 
3. Liguria .' . . . 5.411 0.725 
4. Piemonte . . . 25.414 0.538 
5. Ttentino-Alto 

Adige . . . . 1 8 , 3 8 5 
. ' 3.283 

0.367 
6. Val d'Aosta . 

. 1 8 , 3 8 5 

. ' 3.283 0.296 
7. Friuli e Terr. .. 1 .» 

Lib. di Trieste . 8.351 0.283 
8. Emilia . . . . 22.123 0.184 
9. Toscana . . . . 22.988 *• , 0.145 

10. Lazio . . . . . 17.180 0.106 
11. Marche . , . -. 9.692 • "• 0.064 
12. Sicilia . . . . 27.707 0.044 
13. Abruzzi . . , . 15.232 0.027 
14, Campania . . . 13.595 0.027 
15. Umbria , •; . , $.472 0.021 
16. Calabria . . . 19,102 0.003 
ITALIA . . . . . 301.021 0.254 

' (Tabelle e studi compilati 
espressamente per Lo Scor-
RoneJ, ; , . , , ' . , „ ' .V 

"̂  Siccp'ine' il rapporto con la superffcie'.'totale' 
del territorio della regione non dà un'idea esatta 
dello sviluppo'del Sodalizio, come Soci, perchè 
rie scapiterebbero quelle regioni che hanno scar- . 
so rilievo montuoso, abbiamo rifatteti calcoli e 
messo in rapporto il numero dei Soci del CA.I, 
di una regione, con la superficie montuosa, in' 
kmq., della regione stessa e qui riportiamo I 
risultati numerici. , ^ 

Superf. moni, 
in kmq. 

1: Lombardia 
2. Veneto . . . 
3. Piemonte . ,. 
4. Liguria . . . 
5. Trentino-Alto 

Adige . .- . 
6. Friuli e Terr, 

Lib. di Trieste 
7. Emilia . . . 
8. Lazio . . . . 
9. Toscana . , . 

10. Marche . . . 
11. Sicilia . . . 
12. Campania . . 
13. Abruzzi ., . 
14. Umbria . . . 
15. Calabria . . 

11.614 
5.984 

17.442 
5.200 

9.289 

3.353 
10.398 
6.614 

15.630 
7.908 

20.463 
7.559 

11.683 
5.930 

11.311 

Soci del CA.I. 
per kmq. 

2.260 
•',1.900 

0.800 
0.754 

0.700 

0.700 
0.391 
0.277 
0.213 
0.078 
0.056 
0.049 

. 0.036 
0.030 
0.004 

. (Lo spiepozlone dell'ultimo grafica continuo in 
alto a destra) 
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Con la Sezione del 

C A . I . « X X X O T T O B R E " - T r i e s t e 
' a d O R T I S E I CVa l G a r d e n a ) 

Soggiorno invernale a turni settimanali presso l'Hotel 
Maria (2» categoria). Ottimo trattamento, ogni comfort 
moderno, sale di soggiorno, caffè, bar, taverna dancing. 
La Val Gardena è dotata di una funivia, sei seggiovie, 
una slittovia, sei sciovie. 

QUOTE SETTIMANALI L. 11.900 
Programmi ed Informazioni presso la Sezione" organiz
zatrice: Via D. Rossetti, 15 - Trieste - (telefono 93.329) 

NUOVO LUTTO NELL'ALPINISMO TOSCANO 

Sergio Petronio scomparso solle Apuane 

Per h vostre vacinze invernali: 

m.203B R I F . C A I - U G E T V E N I N I 
Rifugio r innova to ed abbel l i to • Sogg io rno ideale 

Camere t raneat ian t ico a 2 / 4 post i - Termos l lone - Bar 
Sala pranzo ad ampie f ines t re - Trat tamento fam i l i a re 

non tardala a pranoianil 
PROGRAMMI 
ILLUSTRATI CAI-UGET Qal.erla Subalpina 

TORIIiO . Tel. 44.611 

Piani di Bobbio (m. 1700) 
R I F U G I O <(§iORA" 

CVSTOBB ASOBM^O CASAItl 

con ristorante e sala per colazioni al sacco; 
nunierose camerette; deposito é noleggio sci( 

Meravigliosi campi anche per princi
pianti - Scuola di sci diretta dal mae
stro Casari, l'alpino del Polo Nord. 

Per le Associazioni cHe infendessero organizzore gore in 
Bobbio, Casari si impegna a segnare le piste orotuito.-

mente, dietro consegna delle bondicrine. 

CA.I. e SCI C.A.I. ROMA 

A SELVA VAL GARDENA 
Turni settimanali sciistici dicembre-marzo 1952 

nella Pensione « LA SELVA » 

Quota per turno} 
Soci L. 11.000 Non soci L. 12.000 

• ì n f o r m . e ìscf iz iónì al C.A.T. ROMA, Via Gregoriana;34*. 

^^»****^#***vr##* s r # * * * * # # * * * . . » # # # # » » » ^ » » » » » » ^ » * ^ # > ^ . » » ^ > . # ^ » ^ — I 
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Trascorrete le vostre vacanze nelle 

il Dolomiti di Cortina e del Cadore in 
• ', • • ' 

'<' - '>' 

il provincia di Belluno ' Informazioni: i| 

Eote Proviuciale per il Turismo • Belluno 

• I 

ii 

A poco meno di due mesi 
dalla tragica fine dei giovani 
Febo Mari e Franco Andrei, 
soci del C.A.L Viareggio, ca
duti sul Monte Sella (Apua
ne), l'Alpihlsmo toscano è 
nuovamente in lutto con la 
perdita dell'avv. Sergio' Pe
tronio, forte e valente alpini
sta, scomparso anch'egli sulle 
Apuane: in circostanze non 
ancora chiarite. • 

Il Petronio, nato a Trieste 
45 anni fa, ma residente a Ro-
signano Solvay (Livorno) ove 
era legale-delia. Società Sol
vay, nonché' 'a t t ivo socio di 
quella Sottosezione del C.A.L, 
aveva lasciato il 24 dicembre 
scorso la propria abitazione 
per compiere da solo una gita 
nel Gruppo delle Panie. Rag
giunto il rifugio di Pietrapa-

SETTIMA;» E 
sci-alpinistiche 

sportive 
nelle Dolomiti 

con base 

A PREDAZZO 
(Trent ino) 

Gli amici della monta
gna invernale sono invitati 
a vivere felici fra l'incan
to delle DQlomitil 

P u e gite alpinistiche; 
traversata del Catinaccio 
e del Gruppo delle Pale.. 

Due giornate di vero 
sport: sulle piste di Selva, 
Canazei e Passò Rolle. 

Una serata folcloristica 
montanara a Primiero, con 
la partecipazione delle 
belle valligiane in co
stume. 

Una serata della canzo
ne dell'alpe, con autentici 
canti montanari.-- ••• . * v 

Due ore di poesia del
l'alpe e fllms di montagna. 

Una settimana di pace 
dei cuori nel sole caldo, 

'con la grazia e l'intimità" 
dei monti. 

Questa iniziativa è anche 
ideata per far rivivere la 
guida 'alpina. Se fallisée, 
domani 1 frequentatori dei 
Monti Pallidi nel bisogno 
dovranno invocare soccor
so alle guide di quelle pa
trie che tbandieranq con 
vistosi distintivi!^ 

C h i e d e r e p r o g r a m m a 
dettagliato ad Alfredo Pa-
luselli, Fredazzo (Trento). 

na (di cui aveva chiesto la 
chiave al custode residente a 
Levignani), vi aveva pernot
tato e all'alba di Natale ne era 
ripartito per tentare, a quanto 
pare, la scalata della parete 
del Pizzo delle Saette, che 
nella stagione invernale pre
senta difficoltà a causa della 
neve o quanto p e n o della roc-
eia bagnata. ; ' l ;,•. ,-e - ;•!• 

Le prime inquietudini, sulla 
sua sórte si ebbero la sera del 
25 dicembre e nella mattina 
del 26 venne organizzata una 
prima squadra di soccorso, 
formata da guide e portatori 
della zona che iniziarono su
bito le ricerche dello scom
parso, alle quali parteciparo
no poi anche squadre di al
pinisti delle varie Sezioni 
apuane, perlustrando tenace
mente la montagna per oltre 
dieci giorni, putroppo con esi . 
to infruttuoso. Nell'interno del 
Rifugio Pietrapana vennero 
rinvenuti solo I ramponi e il 
sacco dell'avv. Petronio. 

La salma del valoroso alpi
nista, la cui fine ha suscitato 
generale compianto in quanti 
lo conoscevano, giace certa* 
mente sotto uno spesso strato 
di neve e' non potrà essere re
cuperata 'che al prossimo 
disgelo. , 

Nella gara di generosità per 
l'opera di ricerca si sono par

ticolarmente piodigate' le gui
de e i portatori della Versilia, 
cori alla testa l'instancabile 
Abramo Milea; 
— ^ — . • . . • > : . - , • 

Allo vedova e ai due gio-
«ani figli dello Scomparso 
porgiamo le 'nostre più sin-? 
cere affettuose espressioni di 
cordoglio .perif4Hgrope .lutto 
che li ' ha tanto ''tragicamente 
colpiti. L'avv.' Petronio 'era. 
uno dei pia fedeli amici del 
nostro giornale, che seguiva 
da vori anni ê  per la dif/u-
sione del'iìUàXè si era tanto 
prodigato nella sua zona. 

PRIME ASCENSIONI 

Sciatori 
per le vostre gite 

In comitiva 
interpellate 

l'Agenzia di viaggi v 

Piazzale Cadorna, 2 
Telefono 89S.031/084 

per 1 vostri acquisti, r i 
cordate la Casa che iniziò 
lo sport alpinistico idean
done il completo equi
paggiamento. 

BIOTTI & MERATI 
via Festa del Perdono, 6 
• M I L A N O - Tel. 83.802 

La vecchia ÌDlita di fiducia 

C'r»*^#»#»»#####»*»^»*^»*^**^^^*^^^^^^*^»^*^^******^^*^^ 

MONTI DELLA LUNA 
C E S A N A . k m . 90 da TORINO 

Seggiovia dai 1300 m. di Cesana ai 2200 di Col Bercia, 
dove si trova il Rifugio Albergo GRAU PAC5J de lC .A.1 . 
Magnifiche gite in nna zona d'ineanio con ottima neve. 

Per informazioni e organizzazione di pullman rivolgersi a: 
AUTOSTRADALE, P . Castello 1, tei. 80.23.82/4, MILANO 

Perito nel Rio Fitzroy 
uno sealatore francese 

Secondo u n a notizia d a 
Buenos Aires in da ta 3 cor 
r en t e J a q u e s Poincenot, 
membro d e l l a spedizione 
francese a l Fi tzroy, è per i to 
p rec ip i t ando i n u n tor ren te , 
e non è stato possibile, m a l 
grado le r i ce rche i m m e d i a 
t amen te iniz ia te dai suoi 
compagni, r e c u p e r a r n e i l 
corpo. - , 

Secondo le? p r i m e Infor
mazioni comufiicate alle a u 
tor i tà francesi d a l Ministero 
della Guer ra , a rgen t ino , s u l 
la base di u n messaggio del 
t enen te Ibane?, u n a rgen t i 
no che fa p a r t e della spedi
zione, l ' incidente , si è v e r i 
ficato ne l l a s e r a t a d i .vener
dì 20 d i cembre m e n t r e la 
guida Lionel T e r r a y t e n t a 
va, in compagnia d i Po ince 
not, una diffìcile r icognizio
n e agli accessi de l massiccio 
Fi t roy. 

L a guida e r a r iusci ta t r e 
vol te ad a t t r a v e r s a r e u n 
passaggio es t r èmamente dif
ficile e Po inceno t aveva v o 
luto imitar lo . Ma laugura ta 
m e n t e l a -corda lanciatagli 
da Te r r ay si spezzava e l 'ai , 
pinista f rancese precipi tava 
nel E io Fitzroy, u n to r ren te 
che scorre ^attraverso il 
massiccio. u!?i . . :-

Poincenot . & ' s t a t a i m m e 
d ia tamente t r avo l to da l l ' im
petuosa correri te e t rasc ina
to lontano, seiftza che i suoi 
compagni potessero porger 
gli aiuto. I l t o r r e n t e Fi tzroy 
sfocia ne l l ago Viedma, 
L ' accampamento del la s p e 
dizione che si t r ova a Es t an -
cia Fitzroy, è ;col legato so l 
tan to per via , ' radio , con e -
missione ad o^é fisse, , 

Funziona là seggiovia 
a) Piazzatorre 

A quanto comunica, In data 4 
cotr.. la Società Seggiovie ' di 
Plazzatore, rrspettorato della 
Motorizzazione Civile <U Milano 
ha autorizzato l'esercizio al pub-
blico del primo tronco delle 
seggiovie della suddetta località. 

Entro il corrente mese si ha 
pure speranza di poter ottenere 
h permesso definitivo per l'e
sercizio al pubtu'co anche del 
secondo tronco. 

Monte-Secco 
Vetta Orientale (m. 2216) 

Parete Nord 
L'itinerario è stato percorso 

il 30 agosto scorso da Angelo 
Longo, Ercole Martina e F. 
Tinarelli. 

Da Rizzoli alle baite d i Ser-
sen - (m, _816). e , per, comodo 
sentiero all'attacco 'della pare
te ' che rtìppiresfentà l i - la to si
nistro di un grande anfiteatro. 
L'attacco coincide còri quello 
dell'it. 355 d) della guida del 
dr. Saglio. Data la stagione 
molto nevosa, il nevato basale 
giunge fin sopra il primo salto 
che si trova a sin. del colatoio 
centrale. Si risalgono dei pen
dii erbosi, poi una fascia di 
placche difiìcili, quindi altri 
pepdii erbosi portano legger
mente verso destra alla base 
di un salto di rocce. Invece di 
t r a v e r ^ r e a destra come al-
l'it, 355 d), si sale direttamen
te per un camino posto a de
stra di. uno. sperone. Si conti
nua pòi per un canale svasa
to e poco marcato fino ad una 
placca diedro: la si, risale 
qualche naetro, poi si traversa 
a sin. e ci, si innalza per un 
tratto di rocce arrotondate 
dall'acqua (diff.). Si piega a 
destra in direzione di un la
rice e lo si scavalca pe r gua
dagnare una conca erbosa al 
di sotto di una fascia di stra
piombi che si vincono per 
una crestina che li delimita a 
sin. Si percorre la crestina fi
no ad una pausa della mede
sima, donde una comoda cen
gia porta verso destra. Si se
gue questa cengia, che taglia 
tutta la par te superiore di 
tutto l'anfiteatro, per 250 m., 
fino a, raggiungere uno spe
rone che scende dalla q. 2120 
della cresta terminale, a sin. 
della vetta. Si risale lo spero
ne con divertente arrampicata 
e con un ultimo passaggio in 
un camino molto interessante 
(eh.- lasciato) si riesce sullo 
spartiacque a q. 2120, donde in 
breve si raggiunge la vetta 
Orientale ,m. 2216 (Quote del-
l'I.G.M.). ,̂  

Tempo impiegato: ore 7,30; 
difficoltà di 39 grado; chiodi 
usati 5, 1 lasciato; dislivello 
m,', 1000..-, / \ -' 

\ELLilF.l.S.I. 
Bollettino Ouiuitato Alp. ceiiiriiii 

E' sta^o diramato il bollet
tino d'informazioni n. 4 del 
Comitato Alpi Centrali- di Mi
lano. Reca, fra l'altro, il pun
teggio agli effetti della gra
duatoria zonale di merito per 
le Società affiliate e l'indica
zione delle gare relative e dà 
altre notizie spicciole, fra cui 
l'elenco delle riduzioni con
cesse ai tesserati F.I.S^I. sui 
mezzi meccanici in (montagna. 

Prove di radiotelefono 
dalla Paganella 

La mattina del 16 dicembre 
scorso dal Rifugio Battisti del . 
la S.A.T. sulla Paganella si 
sono eseguite le prime prove 
per il servizio radiotelefonico. 

I presenti hanno potuto udire 
limpide, chiare le voci di Ro
ma; Padova, Berna,' Campo 
Turés e Milano. Un perfezio
nato impianto ^ ràdio . della 
cHassler i t a l i ana , ha colle
gato la tipica montagna tren
tina con l^*T,E.L.V.E. di Tren
to, da dóve,' per cavo e per 
filo, è stato fatto il rapidissi
mo allacciamento con l e v a r l e 
località richieste. Le persone 
chiamate - hanno •., .dapprima 
creduto a uno scherzo, non pò* 
tendo pensare che la limpida 
voce arrivasse dalla . bella 
montagna ammontata di neve, 
Era la Paganella che par
lava! 

Alle prove, riuscitissime e 
che dimostrano come il ten-
taitivo odierno |>ossa diven
tare quanto prima un servi
zio attuale e regolare, hanno 
presenziato personalità tecni
che italo-svizzerej in un'at
mosfera di cordialità e di 
gioia alla quale ha parteci
pato, i l - b u o n coìlini, gestore 
del Rif. Battisti. 

Per ora si tratta di un espe
rimento, ma fra un paio di 
mesi circa la T.E,L.V.E. dirà 
la parola decisiva, se trpverà 
gli aiuti o i consensi neces
sari. 
iiiifiiiiiiiiiitiifiiifiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

Siate clienti 
del nostro Colombo 

fi coro amico Edoardo Co
lombo, che senerosamente 
ospito do tonti anni il nostro 
Recapito centrole. col forzato 
trasloco dalla vecchia sede di 
uio Meravigli alla nuouo di 
Dio Borromel 11, vicino allo 
primo mo diiierso< come pas-
soffpio di pubblico, è stato as
sai menomoto nello suo otti-
uitd commerciale e ortigiono 
delle calzof«re. In/otti, mentre 
prima aveva molto clientelo 
di passaggio, onche per le oc
correnze dei' minuti accessori, 
ora, dato lo scarso transito 
dello «io Borromei e anche 
perchè la nuova sistemazione 
à sotto i l portone, in locale 
migliòre de^primittuo mo jen-
zo vetrina e quindi un po' na
scosto, il louoro è ossoi dimi
nuito. 

E poiché il nostro' giornale 
è interessato nella questipnSf 
ci riuolgiómo ai lettori perchè 
vogliano far capo per le loro 
occorrenze in calzature e ac
cessori, allo Colzolerio Colom
bo. Vi troverajino scarponi da 
montagna e -da sci;-potronno 
farsi eseguire' quolsiosi gerie-
re di ' accurate riparazioni; 
in:^ne vi troveranno formette 
di ogni genere, lucidi, grasso 
da montagna, stringhe, sotto-
piedi, t inture, ecc., insommo 
tutto quanto ho attinenza oUo 
colzatttro. . , 

Molti nostri abbonati sono 
già clienti di Colombo, ma oc
corre che altri ne disenfino 
onche per le occorrenze mini
me. Le oceosioni per recarsi 
ttl nostro Recapito di uio Bor
romei sono molte; dagli ab
bonamenti oll'ccquisto di libri 
di montagna, in/ormozioni, 
ecc. ecc. 

Speriamo, che l'amico . Co
lombo posso in un avvenire 
non troppo lontono sistemarsi 
in locole in posizione di-mag
gior traffico e di più rendi
mento. E questo raccomandia
mo pure agli amici: indicargli 
qualche buona occasione. 

ALPIN IST I , SCIATORI 
/ / 

hd c r e a l o per v ó i una suola, pe r 

Ogni ; spec ia iUà «> • • • « • « « 

^ l \ X j r t tAttS MMCOIB «Vibram-aeleri>«tll grande 
Rofv/rTrAf.'X I resistenza all'usura • per scarpe 

J t t ^ t Jti^iy^ da montagna, igccia. e per scL 

9 

^ B R E V E T S ^ 
Mescola v Vibram-llek p * na minora 
rigidità del tipo montagna * pgr $ci« 
caccia, , .• 

^ BREVETTA -r,T\irrti^-'é 1 Mescola « Vlbram-àeiar » • per scef» 
BRhVLl [A IA J pe aa sci discesa. 

i j -

^^^imfh BREVETTATA • I dieta per scarpa da sci disco-
'*9ft^CÌ&flL^*^^>^" '"' ( ^ " ° ' '® '^'•'•° '"nijnsolo pene).' 

'sRtVETIAto^' 
Mescola jK Vibram-acler M • studiata 
'per • rappUcazione su pedule da 
roccia' 

« , per lo sportivo, la suola per il golf 

e per il turismo « « « « • • 4 « . « 

star 

*BREVEITA^ 

Mescola « Vibram para » • iùCcó 3 
scìvolo grande flessibilità • per 
scarpe (le$sibiii da passeggio, città. 

Mescola v Vibram para n • di gran» 
tìe' flessibilità per scarpe ortope-
fdiclie da ^itià e dà passeggio. 

Mescola «Vibram para^ «caratteriz
zata da grande flessibilità * per scar» 
pe flessibili (la passeggio* da città. BREVETTATA ^ 

t c f e d t 

Mescola «Vibram-superflek» • mar* if^yX^if^ U / M ^ 
ione,, massima flessibilità ••» indicata " -^rxinti,...'* 
per scarpe da golf e da pajsegglp. 

Mescola «Vlbram-llex» • studiata-
per essere cuc i t a enc l ie a 
macchina . p e r scarpe f iasse. 

BREVETTATA 
•spot 

' B R E V E T T A Ì A ^ 

t a. t per ogni calzatura da passeggio 

e da città con. suòla cuòio, •;, ,-V'"V;àU,i# 

• S A L y A T A C C b 
(I VibTUlU / / 
Mescola « Vibram-acler » - di grande 
resistenza all'usura, esso garantisce 
inalterata l'estetica posteriore della, 
scarpa onctie dopo lungo i^so. 
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Informazioni e iscrizioni: Rif. G. GRAFFER, Madonna di Campiglio 

CASA SPECIALIZZATA | , f l C f i / f l 
troverete tutto per la moti* ^ jg^ DEGLI 
tagna a prezzi ; d'iml^attlbile ,̂ ^ "^ 
concorretiM.; Sconti ai Soci '^ 
del C.A'.l.' e "Società.; " ' ' ,'-
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Alpinisti! Stiialori! tutti tka 
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SUOLE DI GOMMA BREVETTATI 
Ipèr Sci'Montagna^occia - uttq f< B a s t i l e a>SPneafàbir* i Ì ( r "0Ì-^f^'^Ì/ 

A due ore 
no e dopo 
pida muiatt: 
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.sorprende: ; 
Milano c'è E 
mente .atta( 
Valle e che 
r a vita del i 

, me la vive' 
.un secolo fa 
mato, jB. moc 
tenta. 

Siamo an( 
per l'Epilai 
Maéi» del 
Milano, a pi 
l'augurio da 
i loro doni. 

Nella mat 
zione in lon 
Mezzola, dO' 
Stroppeni, 
del C.A.I. t 
n i t o - i €su 
apostrofa i i 
do lo fann 
qui tutto si 
sueto clima' 

• dei bimbi, d 
maestre,„del 

lAbbiàtìio : 
ne che 11 doi 
sto posto e e 
gradito per 
un sorriso , 
una carezza 
di mano. 

I l buon D 
po ogni dlst 
suo commei 
non sempre 
qualche geii 
sereno, sem 
pre evangeli 

Magnifica 
(ufficiale e 
grande guer 
rato al va: 
trent 'annt e 
suo gregge, 
terno, più g( 
ha più bisoi 
breccia di i 
quando lo 

• stante là fer 
fastidio. 

Ora è tutf 
un coraggio 
verst anni i 
Oratorio, -g; 
duro nonos 
quattrini. I 
provvidenza 
hanno scope 
»uoi quadri 
un Caravagi 
che mette il 
del costato 

*• pinto era i 
ci Sarebbe 
perchè i l qt 
regalato nel 
re del luogo 
to e Principi 

, lora Nunzio 
la Corte di A 
gli anni vei 
•vacanze nell 
•sello natio, 
non è àncora 

• auguroni, D( 
Ma la pari 

te è quella d 
Mambretti è 
su: lui è il 1 
uno per Codi 
te all'anno e 
ni cosicché i 
riiù vecchia 
bassa Valte' 
alla pari... q i 
rario. 

All'ultimo 
t ie ra vedlar 
ciuff6 di tes 

; di vedetta p 
• all 'arrivo de 

' Quest'anno 
cere di trovi 
di Coderà,-e 

.vedovanza, e 
rócO. In que 

.l 'anima di tu 
1 valligiani I 
seguono con 
della venera 

.ragonarlo al 
un alveare., . 
. Credevamo 
vanti a u n vi 
ca venuto q 
santaniente 1 
na; invece « 

, appena uscii 
focse sognavi 

Alcun! ar 

ATTACCO 
dizzato. Pij 
perfezionati 

ATTACCO 
te spUecitai 

••'dO'per salit 
^Indlspensah 

BASTONCI 
qualunque 
sicurezza. < 

IN VENDITA 
Via Papi 
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Ai piccoli della inontagiia 
i doni degli alpinisti milanesi 

A due ore di treno da Mila
no e dopo sole tre ore di ri
pida mulattiera-dalla ferrovia, 
vi trovate in un mondo che 

.sorprende: ia quattro passi da 
Milano c'è ancora gente forte
mente .attaccata alla' propria 
Valle e che vive ancora la du
ra vita del montanaro cosi co
me la vivevano I loro nonni 
.un secolo fa, e che tutto som
mato, a modo loro.^ò pur con
tenta. 

Siamo andati in Val Coderà 
per l'Epifania a fare 1 <Re 
MaéU del Club Alpino di 
Milano a portare col saluto e 
l'augurio dei nostri soci, anche 
l loro doni. 

Nella mattinata la distribu
zione In fondo valle a Novate 
Mezzola, dove l'ineffabile Don 
Stroppenl, un grande amico 
del C.A.I. -Milnao, ci ha riu
nito -1 < suoi abissini >, così 
apostrofa i suoi monelli quan
do lo fanno impazientire, e 
qui tutto si è svolto nel con
sueto clima di serenità gioiosa 
dei bimbi, delle mamme, delle 
maestre,„delle autcrità.,, -̂., , = 

jAbblàttìo iàvutò la sensazio
ne che U dono arrivava al giu
sto posto e che era ancora più 
gradito per essere oAerto con 
un sorriso ,di fraternità,,,con 
una carezza, _ con 'jinàl stretta 
di mano. ' ' ' " ' • ~ " 

11 buon Don Stroppenl, do
po ogni distribuzione aveva il 
suo commento qualche volta 
non sempre benevolo contro 
qualche genitore, ma sempre 
sereno, sempre umano, sem
pre evangelico. ' :' 

Magnifica figura di Pastore 
(ufficiale combattente nella 
grande guerra, ferito e deco
rato al valore) da più di 
trent'annl cura tutto solo 11 
suo gregge, con un amore pa
terno, più generoso per chi ne 
ha più bisogno, sempre sulla 
breccia dì giorno e di notte 
quando Io chiamano, nono
stante la ferita gli dia qualche 
fastidio. 

Ora è tutto In allarme: con 
un-coraggio da leone, da di-
verst anni sta" costruendo un 
Oratorio, -gtandioso e tiene 
duro nonostante gl i . scarsi 
quattrini. Ma pare che la 
provvidenza lo voglia aiutare: 
hanno scoperto che uno del 
juoi quadri in chiesa sarebbe 
un Caravaggio: f San Tomaso 
che mette il dito nella piaga 
del costato di Cristo ». Il di
pinto era ritenuto disperso: 
ci Sarebbe anche tina storia 
perchè 11 quadro risulterebbe 
regalato nei '700 da un signo
re del luogo. Barone di casa
to e Principe della Chiesa, al
lora Nunzio apostolico presso 
la Corte di Vienna, e che tutti 
gli anni veniva à-passare le 
vacanze nella quiete, del pae
sello natio. Il riconoscimento 
non è àncora sicuro, comunque 
auguroni, Dgm Stroppeni! 

Ma la parte più commoven
te è quella di Coderà. L'amico 
Mambrettl è ormai di casa las
sù: lui è 11 Re.Magio numero 
uno per Coderà; ci va più vol
te all'anno e porta sempre do-

• ni •cosicché 1 150 abitanti della 
riiù vecchia Parrocchia della 
bassa Valtellina lo trattano 
alla pari... quasi cittadino ono-

All'ultimo salto della mulat
tiera vediamo spuntare un 
ciuffi di testoline che stanno 
di vedetta per dare l'allarme 
all'arrivo del .doni. 

Quest'anno abbiamo 11 pia
cere di trovare la Parrocchia 
di Coderà, - dopo due anni dì 

. \>edovahza, col suo bravo Par
roco. In questi, piccoli centri 

, l'anima di tutto e il Parroco e 
' i valligiani ne sono fieri e lo 
seguono con un affetto che ha 
della venerazione: vorrei pa
ragonarlo all'Ape .Regina in 
un alveare.,,, 

Credevamo di trovarci da
vanti a un venerando Patriar^ 
ca venuto quassù a. chiudere 
santamente la sua vita terre^ 
na; invece eccoti u n , pivello 
appena uscito dal Seminario 
forse sognava chissà, che resi-

nel tenore di vita 11 suo 
nuovo paesello: è tenace e ci 
riuscirà! 

Dopo la Messa quaran
ta ragazzi pronti i n ansia: 
la poesiola dei più piccini, il 
discorsetto del'più'grandi, due 
parole derParroco-e" l'imman
cabile . Romilda^ la poetessa 
della Val Coderà,'altra'grande 
«mlca?'deVefA,:B MUanoSfio*-
fante nella^suà,#llèr'!;!r 

Giornata stupenda di luce « 
di neve e quindi distribuzione 
all'aperto sul piazzale con tut
to.-: il paese.presentei,Qpì-:ì|l5Ì-
sognofè moltij, fQ^te, loLsl'nota 
subito, e giustamente'Il buon' 
Barberis, che, sa tutto del Na
tale alpino, ha usato il mesto
lo più grande per fare la par
te e Mambretti ci ha portato 
la giunta di suo. 

Come siano ben arrivati 
quassù questi doni lo dice il 
sorriso - dei ragazzi, quasi at
toniti, specie i,più-piccini; ma 
più commovente è l'espressio
ne di serenità che vedete di-
stendersi sul volto delle mam-

denza, forse era il primo della 
classe, e invece eccoti schiaf
fato a Coderà: incomincia col 
premio evangelico ^dell'umiltà. 
Ma che ragazzo in gamba! In 
pochi mesi è già padrone del
la situazione^ Qui. bisogna sa
per fare di tutto oltre al sa
cerdote: anche II • medico, an
che il notaio, se occorre. E 
Don Paolo è all'ERtezza del 
compito; è anche lui un Val-
tellinese, e fra montanari è 
più facile intendersi su tutto. 
Vuole migliorare nello spirito 

me, che arrivano con un bim
bo in braccio e altri tre o 
quattro attaccati al le^onne e 
che non appena adocchiano la 
maglietta, i gùantini, il golfl-
no. la camiciola, li pensano 
già collocati a ognuno del loro 
rampolli. E infatti ne l pome
riggio vediamo già 1 ragazzi 
festosi coi regali nuovi Indos
so; il paese sembra rinfresca
to come per incanto. 

Come possono sbarcare i l lu
nario questa gente quassù è 
un po' un miracolo! La terra 

De Amicis avrebbe scri ib un altro "Cuore,, 
è poca e magra, qualche muc
ca, qualche pecora e molte ca
pre al pascolo. L'inverno scor
so è stato duro; molte capre 
sono morte sotto le valanghe 
e i gJovarfl-hàAnÒMóvirto'emi
grare In Isvizyera; gli uomini 
ai lavori, manuali e le donne 
negli alberghi^. Emigrando de 
giovani accumulano un gruz
zolo per la Vecchiaia, m'à;'̂  
Vecchi, d'oggi -hanno vistò.-pur», 
troppo il loro gruzzolo sfuma
re, inghiottito dalla svaluta
zione. Gli uomirii sono anche 
pttiifii'sealpellihi: la' montagna 
Idi* Coderà dà* 'pane •: ai'Suoi 
'uoitini; essi • tagliano f dalla 
roccia il .bel granito di S. Fì-
delino apprezzato per costru
zioni .e per lastricare le stra
de: gran parte delle vie di 
Milano sono pavimentate con 
questa pietra. D'estate il pae
sello si svuota: tutti salgono 
alle alpi di Siviggia e' ancora 
più • su. vicino alla Capanna 
Brasca, col Parroco al seguito. 

E così con poco si vive e 
si è sempre pronti,.da gente 

onesta e generosa, a dar man 
forte anche per la Patria: una 
fucina di Alpini questo picco
lo centro. Sei alpini non sono 
ancora tornati dalla Russia, 
ma le loro marame e le sorel
le li aspettano sempre fldU' 
dose.. - •. s • 

Prima di partire anche; il 
montanaro ha voluto porgere 
il suo dono:" uh 'magnifico 
ciuffo di vischio, che là cresce 
rigoglioso; c'è chi acquista il 
vischio nel negozio m città, 
senza nemmeno sapere dove 
nasca, e c'è chi preferisce an
darselo a cogliere;;, • , 

Ed ora, cari soci e amici: 
1 bambini beneficati, sotto la 
guida delle loro maestre, vi 
scriveranno il loro grazie, ma 
voi 11 grazie più bello e s ia 
cero lo riceverete quando an. 
drete, In abito dà montagna, 
nelle vallate e vedrete questi 
bambini guardarvi appollaiati 
presso le,baite. A un tratto vi 
correranno vicino; vi guarde
ranno dapprima con espres
sione commossa e riservata, 
come-se„volessera-dirvi. qual
cosa, ma sarà solo un sorriso 
è'-'pòi'fu|giranfto via: nóh'vi 
diranno, nulla, ma,voi avrete 
capito tutto. : ! ., 
; Cosi sarete"i^nché vói'"'più 
fontenti di aver^onato per il 
Natale alpino e,Insegnerete ài 
vostri ragazzi a voler bene ai 
loro piccoli amici della mon
tagna per aiutarli a resistere 
lassù col conforto e coll'aiuto 
di chi, più fortunato, vive al 
piano. E quando non saprete 
come passare una domenica, 
tate una-scappata in Val Co
derà: sarà una buona giornata 
di serenità e tornerete a Mi
lano riconciliati colla vita. 

LUCIO 

Fascino dei canti alpini 
Fuori da ogni possibile raffronto con altre composizioni 

affini, l canti,alpini posseggono una loro particolare vita, 
incompresa é^iiniorata da quanti non conoscono il mondo 
della Monlagiia. •. . 

Non è solò la pienezza del loro effetto armonico che li-
rende a noi .-còri, ma più onCoro la pienezza dell'effetto 
emotivo, per il quale, nel nostro io segreto, si ricompongono 
le sensazioni profonde che desta in ciascuno lo «oce dello 
Montagna.''i^^' " ,' '.• 

Fore luce stt-questo piepa del nostro spirito sarebbe ardua 
impreso, trattandosi di fatti che non appartengono al mon
do sensibile-e, che ciascuno scevre in sé stesso in forma 
assolutamente'soggettiva. Tuttavio un ospetto di questo 
complèsso staio d'animo maggiormente risalta e rende pos
sibile un":aWÌciwomento tro eli infiniti atteggiamenti con 
cui lo nostra; smotiuitd reagisce ai fronte ai canti della 
Montagna:, è • to sensazione di raggiungere un plano doue 
ognuno intuisce di ouer tonto porte in comune con chi gli 
sto al fianco. Questa circostanza — forse la più suggestiva 
del canto alpino — non monco rnai di rivelarsi e di traspa
rire sui nostri -volti sio quondo oscoltiomo quelle canzoni, 
sia quando fàèciamo noi stessi parte del coro. Ecco allora 
affiorare quel segreto senso di-, mistero e di turbamento 
inconscio che fa apparire la Ifyntagna. come qualcosa di 
profondamento umano, come qualcoso che anche affratella 
e avvicina, che esige quasi una predisposizione di compren
sione, di simpatia inespressa. 

Ecco che,fecondo lo svolgersi della progressione armo
nica, un'invisibile azione scenica si svolge dinonzi ol no-, 
sfro sguardo interiore e determina in noi quella risonanza 
segreta- che rivela delle affinitàJ,gnorate: essa ci accomuna 
molto .più di'Quanto le parole potrebbero fare e ci parlo 
un linguaggio che rnai saremmo capaci di esprimere l'uno \ 
con l'altro. Quanto più la Montagna ci possiede e tanto piùi 
ri/uggiamo dalle parole, da qualsiasi commento: un solo 
mezzo espressi'éfo rende spontanea e possibile lo comunico-
,zlone~tTaiLjKstTo mondo chiuso-e^quello-grondioso-dcllo-
JVJonta^na eafesso ci ;è pfferjo.da .uno, semplice, solenr^e 
lineò meìààtca. Ad. essa abbitimo infinite volte fatto ricorso' 
in tanti episoìJi dello nostro vita alpina. Nei ritorni pieni 
di rirnpianto, nelle bré\}i^ soste durante una salita, o sotto 
la Jampadò del Rifugiò .che sul. nostri volti vicini — illii-

'mifioti in cérchio — rifletteva un'indimenticabile. luce di 
nostalgia. Non è facile sottrarsi a questo fàscino' che ri
sveglia lo servsaziojf^ di un infinito sempre più imminente 
accanto a poir,quasi sospeso al disopra di noi. 

Ascoltiamo.: rE socchiudendo lo sguardo come alla lonta
nanza delle, vette riviviamo le sensazioni incomunicabili 
della Montagna, ha nostra stessa vita ci appare trasfigurata 
dà una luce irreale, mentre i volti amici — sotto il sole che 
colpisce lina cresta affilata e sotto il vento che freme at
torno ai nostri corpi legatf do una cordo sottile — sembrano 
sorriderci di uri infinito amore. '-

Canti della ATonfogna, cari come i nomi delle persone 
omote. 

\ , " FULVIO RANUCCI 

Il Coro Alpino Lombardo 
al "NUOTO,, di MilHno 
L'annunciata esibizione del 

Coro Alpino Lombardo della 
Sezione di Milano del C.A.I. 
al Teatro Nuovo, svoltasi il 
22 dicembre scorso nel tardo 
pomeriggio, ha veduto la par
tecipazione di una folla entu
siasta di oltre 600 persone. 

Sotto la direzipne del mae
stro Emilio Suvini vennero 
cantate una ventina di canzo
ni, fra cui la < Sposa morta », 
t Ai preat », la « Smortina * e 
i canti natalizi < Stille Nacht » 
e « Cianzun de Nadal , in 
dialetto ladino di Moeha. Il 
pubblico ha applaudito e ri
chiesto a gran voce numerosi 
bis del < pezzi > più interes
santi. . 

Il ricavato dello spettacolo 
è andato a beneficio del rico
struendo Rifugio della S.U. 
C.A.I. Milano in alta Val Ma-
lenco. 

n Coro di Trento, diretto 
dal Maestro Mingozzi, ha can
tato alla radio su rete, nazio
nale nel giorno dell'Epifania, 
varie canzoni di montagna. 

n Coro «Litigosa» di Pan-
chià (Trento) ha cantato ap-
plaùditissimo il • 30 • dicembre 
scorso a Canazei. " - • • ! '• • 

A D enne, il 6 còri'.,' 11 Coro 
trentino ha tenuto un applau-
ditisslrno coilcerto di' canzoni 
della : montagna.. .-, • -.y 

I più esigenti ed i migliori sciatori 
preferiscono ed usano ielscarpe 
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"Montagnes valdotalnes." 
il nuovo interessante libro 
di Giuseppe Mazzetti (edi
zione Canova) premiato a 
Saint Vincent, è in vendita 
al nostro Recapito centrale 
di via Borromei 11 (Calzo
leria Colombo). Prezzo di 
copertina L. 750, ai nostri 
abbonati L. 730. SI fanno 
spedizioni fuori Milano-ag
giungendo le spese postali 
(L. 70 raccomandate). 
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I l SESTO VOLUME D E L H 

MAGNIFICA COLLANA SVIZZERA 

E' uscito In questi giorni il 
VI volume (1951)' del . Berge 
der Welt » (Buchergilde Gu
tenberg, Zurich, Redattore 
Marcel Kurz: 288 pagine, 1 foto 
a colori, 64 bianco-nero). 

Ormai ogni buon alpinista 
che vuol essere edotto di quel 
che succede nel mondo alpino 
trova in questo libro-rivista 
annuale (forse unica) ogni 
dettàglio. E' comunque anche 
questo un altro magnifico vo
lume della collana della < Fon
dazione svizzera per esplora
zioni alpine. Nel preambolo, 
M. Kurz insiste perchè gli e-
sploratori facciano un diario, 
dopde poi è facile trarre una 
veridica e completa relazione. 

Il lettore che sì diletta del
le montagne del mondo ha qui 
una nuova serie di splendidi 
esemplari fotografici; . di re-
iSzionl su. interessanti esplo
razioni, fra cui . la conqui
sta' dell'AWGamìli nel' Gafh-
wal, la vittoria suU'Annapur-i 
na (il primo ottomila), la pri
ma ascensione del Tirich Mir, 
la spedizione. Internazionale 
all'isola di Baffln, la spedizio
ne Read al M. Logan,; la spe
dizione Ghiglione-Giraudo al 
Sud-Peru e all'Hoggar (Saha
ra). Seguono interessanti studi 
di A. Rbch sulla misurazione 
superficiale dei ghiaccial"e in
fine la rassegna alpina 1930 
nelle maggiori stazioni clima
tiche montane del mondo. 

Venendo in particolare alle 
diverse relazioni, chiara e spi
gliata è quella del dott. Che-
valley sulla conquista dell'Abi 
Gamin (7335 m.), seconda vet
ta del (àruppo Kamet. La re
lazione è preceduta da una 
dotta, prefazione di M. Kurz 
con molti dati statistici. Il rac' 
conto del dott. Chevalley è 
assai istruttivo per una quan
tità di particolari, non ultimo 
un dettaglio riassuntivo dei 
viveri comperati e delle spe-

Alcuni articoli fabbricotl dalla GRANDE MARCA 

ATTACCO « BALMAT-SLALOM » UNIVERSALE . Standar
dizzato. Piastrine laterali doppio fisse, Levp uJtimlssiitio tipo 
perfezionata da doppio agganciamento a b.occo automatica. 

n-'^ 

ATTACCO « PIMALAJA SI » a sgancio automatico sotto, for
te sollecitamento (contro fratture di gambe), Cambio a sno-

'••'do<per salita e diicesa. Adatto a qualsiasi posslbiUtà'agonisticra.' 
Indispensabile a, principienti e,R«r.,cbl.Ja..lo sci-aU>Wstieo„ 

BASTONCINI Metallici « HIMALAJA » garantiti due anni a 
qualunque rottura. . MANOPOLE dj gomma con sblocco dt 
sicurezza. -, ROTELLE brev. semimetalliche, indeformabili. 

Specialità scarpe con 
BCOLB «HIMALAJA» In-
tercambiale senza ; viti 
e cuciture esterne, ̂ adat
te per sci e, montagna, 
indispensabile per le sci-
alpinismo. Con Intersuola 
ingranata. Servizio di ap-
pllcMlone su scarpe usate. 

Dlstanziatrice ,- forma 
. reiolabile - calibrata. 
presse indeformaWU in 
lega leggera per sci (a-
dottate dalle squadre 
Italiana « franceie). 

IN VENDITA IN TUni I MIGIIORI NEGOZI E PA HIMALAJA 
Via Paolo Sarpi 5 2 , Telefono 90.176, Mi lano 

se, la quali si mantennero In 
limiti ristretti. 

Partiti il 25 luglio da Delhi, 
il 29 (in auto) la spedizione 
è a Chamoli, Il 2 agosto (mar
cia) a Badrinath, i l 10 al cana
po base a 5300 m„,ll 22 In vet
ta. Il j:7 la spedizione ripassa 
al ritorno il colle di Mana per 
altre imprese ma 11 maltempo 
obbliga al rientro definitivo in 
Eurgpa. ;, .;.::,..; ;,..:.,, 1 • 

Segue la narrazione della 
vittoria suirAnnapuma (nel
l'ovest Nepal) di L. Lachenal, 
che descrive le varie ricogni
zioni ad est e nord del Dhau-
lagiri sino a circa 6000 m., le 
quali conducono alla, conclu
sione di rinunciarvi'per le 
enormi difficoltà, .di' 'tìi;oseguire. 
I componenti,^-la' Spedizione 
scorgono in un'ultirtia ricogni
zione in sci-a 5000 m. la gran 
parete sud del colosso, parete 
di Circa 450O m. che ricorda 
loro : Mti 'po', 'pét a e difficoltà 
,dS'w'iìfjraìiér quella dell'Elger:' 
vedono di. lassù anche l'Anna-
puma, di terribile appetto, ma 
con più amichevolf p^endil ver
so la vetta, cosa'6Ssài impor
tante; ' decidono quindi per 
quest'ultima montagna. Frat
tanto Oudot (il medico della 
spedizione), Schatz e Couzy 
scoprono'•'sull'altro lato della 
valle dì Tukucha (ove han po
sto un primo campo base) il 
passaggio per l'Annapurna: ciò 
fu decisivo il 14 maggio per 
l'assalto definitivo del monte. 
Vien fissato im campò base 
provvisorio a 4 giorni da Tu
kucha; Herzog e Terray ten
tano la cresta nord-ovest, ma 
debbono tornare per le difficol
tà. Si cerca una via sul ghiac
ciaio a nord: malgrado il pe-r 
ricolo di valanghe ed il mal
tempo che subentra sempre al 
pomeriggio, francesi e sherpas 
prosegucfno. Vengon poste cor
de fisge nei passaggi di ghiac
cio. Il racconto è specialmen
te emozionante verso la fine: 
i due protagonisti, Herzog e 
Lachenal passano una tremen
da notte al campo ultimo (5') 
in tormenta e salgono poi 
l'estremo tratto, l'ultima fati
ca, come trasognando sino alla 
vetta. Mancano alla relazione 
i dati cronologici. -

La spedizione al Tirich Mir 
nel Chitral ossia.a nord del 
Pakistan tra Afganistan e 
Kashmir, è notevole per l'alti
tudine ' di 7700 m. Non era 
permesso di visitare questa 
regione (per ragioni politiche) 
che a spedizioni scientifiche. 
II norvegese prof, Arne Naess 
dopo una prxma ricognizione 
al piasslccio nel 1949,, tornò 
con agguerrita schiera di 
scienziati e alpinisti nel: W50. 
Pài-tono il 27 màggio •'in aereo 
da Oslo; il 1» giugno, da Pe-
shawar, proseguono per Chi
tral ove giungono il 6 giugno. 
Ei^jartono 1*8 con uiià"caro
vana di 50" portatori e SO'asi-
nelU, r i l raggiungono il 
ghiacciaio di Barum a 3100 m. 
Installano via via diversi cam
pi -sul ghiacciàio'sud di ;Bai 
rum, tentano per creètà ' m i 
date le frequenti placche di 
ghiaccio, provano direttamen
te per il versante sud, nevoso. 
Vengono poste due corde fisse 
di 30 m. runa sulla ripida 
dorsale nevosa a circa 6200 m., 
ove essa dimostra una gobba," 
mettono un 'Ultimo campo 
(nono) a-7100 m. il 20 luglio. 
Il 22 luglio Kvernberg rag
giunge la vetta, il 23 salgono, 
Naess e altri due. Alla gobba 
si dovette forzare il passaggio 
con. neve polverosa (sino al 
ventre! su ghiaccio. E' strano 
come Kvernberg abbia forzato 
il passaggio per primo, usan
do... racchette canadesi fissate 
però in modo da poter adopera
re anche gli spigoli delle scarpe. 
Egli teneva una piccozza per 
ogni mano. Questa tecnica non 
elegante si dimostrò ottima. 
Impressionante la narrazione 
di Kvernberg della solitaria 
salita dell'ultimo tratto sino 
alla Vetta ove giunge alle 
18,30: al ritorno scivola e si 
ferrila per miracolo;, passa la 
notte in una caverna scavata 
nella neve. \ : •; . -

Altra sensazionale spedizio
ne è quella all'isola di Baffin 
(la 5» del globo in ampiezza) 
organizzata dall'Istituto artico 
del Nord America: esplorata 
nel 1910 dalla spedizione Ber 

nler. Fra le originalità di que
st'isola vi sono... le oche az
zurre e il limite di vegetazio
ne... sotto il livello del mare. 
Fra infiniti fiordi s'innalzano 
Immense catene di monti d'ar
tico aspetto, dalle lisce pareti 
dì.gneiss, a picco sulle acque, 
per 2000 metri;; Massima tem
peratura estiva fra 5-10 gradi. 
Balene,, orsi bianchi^ foche e 
trichechi nell'oceano, lupi, vol
pi e... topi In terra.. Duemila 
eschimesi, 15Ò bianchi in.tutta 
la regione., • ,- ' 

Capo della spedizione i l col. 
Balrd che già vi fu nel 1934 
e 1939. Utili furono alla stessa 
le fotografie della 2ona fatte 
poco prima dalla Canadian Air 
Force. E' questo un capitolo 
notevole per le descrizioni, la 
parte geologica, flora e fauna 
e le ascensioni. VI presero 
parte, canadesi, statunitensi, 
inglési, svizzeri, norvegesi,'fin
landesi • (20 "• scienziati alpini-
st.i). ,p3rtenz3,,da, M,9preal .pel' 
maggio 1950, ih aereo. per 
Clyde, campo base. Anche 
questa fu una grande avven
tura. Interessante i l racconto 
del viaggio, per parte di El-
miger; ansioso di vedere dopo 
due giórni, di aereo, a Frobi 
sher Bay, l primi eschimesi, è 
deluso nel constatare che son 
divenuti sèrvi dei bianchi: al 
primo incontro son gli eschi
mesi che ritraggono... I sélvag-
gì, cioè ì professori! Ripartono 
con'.aereo ihunito dì pattini. 
Vi sono In tale immensa zona 
anche mpnti di tremila metri: 
quale campo per cnl vuol la
sciare le nòie della civiltà! 
Peccato che d'estate vi, sono 
molte mosche! Il fatto del sole 
di mezzanotte origina Un ora
rlo diverso che non da noi per 
fare dell'alpinismo. Accompa
gnando eschimesi con. slitte e 
cani -nell'Immensa landa, si 
offrono ajglì alpinisti altri pia
cevoli diporti. Gli eschimesi 
son maestri nel' maneggiare 
la frusta, se un cane non tira 
bene; sanno a n c h e , per 
esempio, colpire una sigaret
ta in bocca al compagno in
digeno senza toccarne ^ il 
labbro. Viaggiano ' sempre dì 
notte poiché la pista di neve-
ghiaccio è migliore. Il gneiss 
è liscio e verticale, con po
chissimi appigli; anche la luce 
notturna (versò le 1,30-2 il 
sole sorgeva dall'oceano) i n 
fluiva sulla vista, sicché biso
gnava portare gli occhiali da 
neve. Le fessure sono 4n ge
nere larghe, si da dover usare 
cavicchi Invece di chiodi. Il 
sole quando c'è è tuttavia 
caldo e fa anche sudare. Co
munque, per le ascensioni im 
po' t lunghe bastava\ portare ri 
viveri; tanto, dormlvan • di 
giorno e sacco a pelo o tenda 
non eran tiecessari. . Nessun 
pericolo di oscurità notturna 
se si attardavano in qualche 
ascensione. Oltre al rossastro 
gneiss, anche scisti e manife
stazioni marmoree. . .• 
s Dopa un interessante capi-
told' di- A.«Iloch ;suHe misura
zioni del moto superficiale del 
ghiacciai, il quale è molto di
verso secondo la pendenza, la 
lunghezza del ghiacciaio, l'al
titudine, la temperatura ecc., 
narra Roch la sua stràordina-
ri^ avventura della salita al 
M. Logan (6050 m.) nell'Ala-
sca. Il campo base (2400 m.) 
vlen raggiunto in aereo, i l ma
teriale vien gettato con para
cadute. Posto un campo a 
4000 m., donde vedonsi, lon
tane 25 km., le due vette del 
monte, troneggiantì al disopra 
di una parete di 4000 m., lun
ga e penosa inizia la marcia 
d'approccio. Da quelle vette 
scendono smisurati ghiacciai 
che bisogna lentamente ascen
dere con tutto il peso del gros
so bagaglio. ' Per : parecchi 
giorni e un tràffico a pendolo 
per stabilire 1 diversi campi. 
A 5500 metri sopiravvlene la 
bufera, la tenda si strappa, 
Roch costruisce un iglò che 11 
protegge meglio, specie- dal
l'infernale •riìffiore del vento e 
della, tempesta. Il 17 giugno 
alfine, dopo altre peripezie, 
egli « Read raggiungono la 
vetta. Panorama immenso, 
S. Elia, McKinley, Lucania. 
Ridiscendono mezz'ora e in 
altre tre ore iono al punto 
massimo. Alle ore' 20 in bufe
ra raggiungono l'iglò. Il ritor

no, in maltempo, avviene allatcantay wlch is certalnly a 
bussola; al campo base (dopolmost difficult one. You are to 
sei tappe) possono alfine sfa-1 be congratulated on having 
marsi (nella 'lempesta i vìveri attempted it ». Il che lo' comu-
erano stati sepolti!). Roch, nicai alla Redazione del . Ber 
fermatosi per: misure glaciali, 
sì perde nella nebbia e ritrova 

compagni" ; solo più tardi 
grazie a un loro provviden
ziale colpo di fucile. Dopo in
contri con orsi -viene raggiunta 
la foresta e là prima capanna. 
Un aereof riparta, la spedizione 
ìn'^pòrto éilla^veiitura è finita. 

Segiié la'relazione dell'ing. 
P. Ghiglìone sulla spedizione 
al Sud Perii con G. Giraudo 
e ascensione del Chachani 
(6086 m.), Goropuna (6622 m.) 
(col dott. A. Parodi), del-
l'Ampato (6350 m.) (col solda
to peruviano « Pedrq Chavez) 
ed esplorazioni dell'Aussanga-
te'Xsino a 6140 m.) e del Sal-
cantay (sino, a 5600 m.). 

• A ' prpposì|o del Salcantay, 
il- SènatbreìBiagha'm » co-n sua 
cortese lettera J.7 aprfle scorso 
mi scriveva: :|'./ netier s«c-
ceeded in clinabing Mt. Sal-

ge der 'Welt.. La quale fece 
bensì la rettifica, ma la pose... 
in fondo al volume, senza to
gliere in testa all'articolo sul 
Perù la ormai errata comuni
cazione dell'ascensione Bing-
ham. 
'.La rassegna alpina 1951 del

l'alpinismo in detto anno ini
zia con una completa rela'zione 
di Santorineos sull'attività 
scalatoria in Grecia, facendo
ne la storia dalla prima salita 
dell'Olimpo (1913), sino al 
1948, in cui si festeggiò il 20'? 
anniversario della fondazione 
dell'HAC. Seguono le relazio
ni dairoberland bernese, da 
Zermatt, Breuil, Macugnaga, 
Chamonix, Courmayeur, La 
Bérarde-Alefroide. 

DI particolare interésSésoHO 
ancora-' le- ' relazioni ' dall'Hog-
gar (Spedizione Ghiglione, 
Giraudo, Mezzatesta) e dalla 

( , • , , :, lo scarpa degli Atleti Azzurri 

* ; . , „ . , , . . , !-a scarpa del recordman 
' " ' • ' ^ V ' ^ :" e campione del'morido" 

, , La scarpa approvata dalla F.I.S.I. 

In vendila In tutti i mlgilcrl negozi di arlicoil sportivi 
Attenzi o n c i Ci consta che, concorrenza poco 
"""'"^•~'^^"~^~"^^~" scrupolosa, tenta di sorprendere 
la buona fedo dei clienti mettendo, in vendita scarpe tipo 
Z. CÓLO; che nulla lianno a vedere con la produzione della 
Ditta » NORDICA „ di Montebelluna. Invitiamo pertanto la 
nostra affezionata clientela a di£Sdare e rifiutare tali cattivi 

plagi ed imitazioni, e richiedere ed 
esìgere tempre il marchio di garan
zia « N O R D I C A » e l'etichetta ri-
producente l'effigie di ZENO COLÒ 
c o n F I R M A A U T O G R A F A . 

Groenlandia-est (vi sono ma 
gnlfiche scalate su solida roc
cia di sienite, un po' divèrsa 
daìl'hekla huk, il friabile gra
nito ch'io incontrai allo Spitz-
berg!); come pure interessanti 
le relazioni sull'alpinismo 1951 
in N: Zelanda, Patagonia, SiK-
kim e Garhwal, sulla conqui
sta del Yerupalà nella Cor-
dillera . di Huayhuash (Nord 
Peni) e sull'attività alpinìstica 
sovietica; 

Le fotografie sono tutte 
splendide e nitide, comincian
do dalla copertina con la sug
gestiva visione 'dei monti po
lari dell'isola di Baffin a quel
le dei colossi himalayani, del
l'Alasca e del Perù ed a quelle 
delle guglie sahariane. E' da 
sperare che nel prossimo An
nuario del . Berge der 'Welt > 
la lunga fila di note posta in 
fondo.al volume sia invece in
serita,-via-via, fra le pagine 
del libroj eliminando per tal 
modo una fastidiosa ricerca. 

PIERO GHIGLIONE 

« CalzaloriliGio 
dei FRATELLI VWRI-MONTEBEUDNA (Treviso) 

Questo modello e munito di GAliCi lAUit 

SiJaéee u n f i l m didatt ico 
fi^ii eome !ii î a in montatila 
Piero Lamperti, noto rea

lizzatore di film chirurgici 
premiati ancKè, ai concorsi 
internazionali- fe specialista in 
film didattici: tfi scientifici, sta 
ultimando le «jiprèse di un 
lavoro tecnicqi-didattiCQ inti
tolato « Come, sj va in monta
gna .. Il soggetto è ricavato 
dal libro di Ftìlvio Campiottì 
dal titolo omonimo. 

L'Idea del nuovo film venne 
a Lamperti leggendo gli ar
ticoli che il Gampìotti. setti
manalmente pubblicava nei 
primi mesi dello scorso anno 
sul massimo dtiotidiano mila
nese .nella rubrica < Come si 
va In montagha». Ma Cam
piottì preferì 'prima comple
tare la serie 'del suol scritti, 
riunendoli nelt volumetto che 
abbiamo già fèoensito. Poi i 
due si misero airopera - per 
realizzare il progettato film, 
le, cui ripresaijsono state so
vente ostacolate" e ritardate 
dal continuo ; maltempo. Ma 
ora 11 lavoro S giunto a buon 
punto e la pellicola si può 
re, poiché nojj. si vuole pro

l i film non,sarà spettacola
re poiché non"'si vuole pro
iettare sullo schermo una sca
lata che dia ,11 brivido agli 
spettatori; ma-''"sarà esclusiva
mente didattipo e insegnerà 
alla • massa che pratica : l'alpi
nismo e soprattutto ai neofiti 
come sì può, diventare buoni 
alpinisti rnèdij'; prudenti, ca
paci di impiegare razional
mente gli attrezzi'di sicurez
za, padroni degli-elementi-ba
se della tecnica, sia su una 
roccia che su ghiaccio. , ' 

Col nuovo film, che costi
tuirà una novità in materia 
per il modo comète sj^o con
cepito e realizzato, non si in
tende dare lezioni agli scala
tori provetti che fanno 11 se
sto grado e le prime ascen
sioni, ma si mira a dare un 
valido contributo, alla, dimi
nuzione dèlie ttoppe sciagure 
alpinistiche, quasi sempre do. 
vute a impreparazione e Im
prudenza. • • : i ' 

Principale ;interprete del 
fiilm sarà lo stesso Campiotti 
che ha scelto come compagna 
di cordata la ventenne Rosal
ba Sappia dì Varese, un'abile 
giocatrice di .pallacanestro e 

di tennis nonché forte nuo
tatrice, che non. ha mai fatto 
però dell'alpinismo: inse
gnando all'allieva come si 
cammina sui sentieri acciden
tati, come sì-arrampica sulle 
rocce facili, meno facili e ab
bastanza diffìcili, come si im
piega la corda, come mano
vrare una cordata, come sì 
scende a corda, doppia, come 
si prepara il sacco per 1 quat
tromila, come si calzano ì 
ramponi, come si cammina 
sul ghiacciaio e come ci si 
muove sulle ripide chine in
nevate 0 ghiacciate e correg-

gendo 1 suoi, inevitabili erro
ri, Campiotti automaticamen
te mette a disposizione della 
massa degli spettatori il.frut
to della esperienza acquisita 
in tanti anni di pratica in 
montagna. La pellicola sarà 
completata con cartoni ani:, 
mati dimostrativi. 

Piero Laonperti ha inten
zione di presentare il film na
scituro air'VIII. Concorso in
ternazionale di cinematografia 
sportiva che il C.O.N.I. orga
nizzerà a Cortina d'Ampezzo 
nella seconda quindicina di 
febbraio. 

Ogni settimana 

IMEEH EUO in UilLLE OISTH 
Partenza da Milano ogni sabato alle ore 14.30 

Viaggio A/R in autopullman riscaldato e pen
sione completa o parziale in ottimi alberghi, 
1* Combinazione: ,.;,,-, 
MILANO-COURMAYEUR (mt. 1250) 
„^ „ ^. . Quote da L. 4.400 a L. 5.200 
2* Combinazione: 
MILANO.GRE^SSGNEY (mt. 1385) 

• • • Quote da L.'3.800 a L. 4.500 
- MmANO-GRESSONEYv'gita domenicale 

„» „ , . . Quota da L. 2.600 
3» Combinazione: 
MILANO-PEROULAZ (mt. 1370) < I 
, . „ ^. . • Quote da L. 4.300 a L.ff.lOO 
4' Combinazione: 
MILANO-CERVINIA (mt. 2024) 

Quote da L. 4.600 a L. 5.500 
Nunaerose altre combinazioni settimanali - Per infor
mazioni dettagliate, prenotazioni, ecc. rivolgersi alla 

AUTO TURISTICA FUSETTI 
-Via Vlttor Pisani 28 - MILANO - Tel. 66.550 - 633.432 

SCIATORI 
TUTTO L'OCCORRENTE - LE MIGLIORI NOVITÀ 

CONFEZIONI SU MISURA 

SALA SPORT - V ia Cesariano 1 

Rettìffca 

CIOCCOLATO 

% E UN NUOVO 
^ PREZIOSO ALIMENTO 

CIOCCOLATO SAHARANÌ ' 
VIA'SAVONA52MILANO 

\£A\MÌaiU*%dO¥tO'^A€fda9Ì 

Chierichetti 
9 SPICIALIITA 

ilella cronaca della Mostra di 
pittura del C.A.I. Lissone, pub
blicata lo scorso numero,, risulta i 
fra 1 premiati a,giusto titolo an
che Gianfranco >Carnpestrlnl.-

Or» è da precftatre che questi 
non faceoa parte della Giuria, 
coma è naturale, e hndicazlope 
del SUD nome n4Ur: composizione 
stessa, dato nell'edizione del 16 
dicembre u,s. risulta del tutto er
ronea. Infatti- fra J membri di 
essa..figura va AlciSe Campestrlnl 

*e non Gianfranco, 1 

Cav.TERMENI»!! M I L A N O 
Largo Carrobbio, 1 
Talefono 894-001 

FABBRICA ARTIGIANA 
B A S T O N C I N I S C I 

toncDino originali, animati e normali lino lusso 
Acciaio «Columbus» 

Forrltore del Campioni discesisti 

uendliir all'ingrosso e al fleiiaglio -.rrezzl imiiaiiiliiii 

ENTE PROVINCIALE PER IL TURISMO DI SONDRIO 

VALTELLINA & SPLUGA 
STAGIONE SPORT INVERNALI 1952 

OTTIMA NEVE - OTTIMI ALBERGHI 

M A D E SIM O (m. 1 54 s/m) 
IMPIANTI SPOBTIVIi » 
Skl-iift Lago Azzurro - disUv. m. 400 - percorso m. 1300 
Skl-Uft Colmenetta . disUv. m. 350 - percorso m. 1200 
S&l-Uft Andassi - dlsliv. m. 170 . percorso m, 8O0. 
Slittovia Groppera - disliv. m, 300 . percor»o jn. 650 
Slittovia Motta Serenissima - dlsHv. m. 300 . percorso m. 640 
15 piate di discesa . Pista per slittini 
Scuola nazionale di icl 
AZIENDA DI SOGGIORNO E TURISMO . Tel. 1804 . M»de«lmo 

B O R M I O (m. 1225 s/m) 
IMPIANTI SPORTIVI: , 
Seggiovia VaJlecetta . dfsUv. m. 480 - percorso m 1200 
3 piste di discesa 
Trampolino di «alto per gare internazionali 
Scuola di sci 
AZIENDA DI CURA .Te l . 16 - Bormio 

A P R I C A (m. i181s/m) 
IMPIANTI SPORTIVI: 
stfV.?7*S ''.H^"!""* J,^""^- "^' O*" - percorso m. 1680 Skl-Iln scoiattolo - dlrnv. ra. 100 .percorso m.ìW 3 piste di dliceta i -
Corsi di sei 
AZIENDA DI SOGGIORNO - Tel. 2ia . Aprie» 



I O SCARPONE 

'EL li. i l . I. 

inilj AMO. 
Manìfestazìoiii culturali 
M e r c o l e d ì 23 g e n n a i o a l l e 

o r e 21.15, n e l l ' A u l a M a g n a 
d e l L i c e o ' B e c c a r i a ( P i a z z a 
S. A l e s s a n d r o ) i l d o t t . S e v e 
r i n o V i o l a i l l u s t r e r à . ' . 

A S P E T T I D E L L A 

V A L L E D ' A O S T A 

e d i n p a r t i c o l a r e d è l i a V a l l e 
d i - C o g n e , i s u o i m o n t i , l a s u a 
flora, c o n o l t r e 100 f o t o g r a f i e 
a c(Jlori . • ' :'• ' 

l i , n o t o s t u d i o s o e a p p a s 
s i o n a t o ' a l p i n i s t a ' p r e s e n t e r à 
l e n i e r a v i g l i e , p e r lo p i ù s c o 
n o s c i u t e a i p i ù , c h e l a n a t u r a 
h a p r o f u s o i n q u e s t o a n g o l o 
d i p a r a d i s o a lpini^ . 

I n g r e s s o U b e r o p e r - i sifct 
C . A . I . . • ̂  « 

1—. 5 

) 
Accautoiianicnto inumala 

,\si e» n i luì 
L a - S e / i o n e d i M i l a n o d e l 

r* A T nr-oani77n r n n H i i r a t a ^inot te , Valmasino- B. Zanett i , 
C . A . I . o r g a n i z z a , c o n o u r i i a ^ ^ ^ ,j,.^j ^ ^^ va imaien-
fino a l 23 m a r z o p.S. , u n AC- ^ „ . p . vi ta l i ; Va 'codera: e . Mam-
c a n t o n a m e n t o i n v e r n a l e a bret t i e L. Lucioni; va i ' e sp iu -
C o r t i n a n e l l a V i l l a P u n t a ^^a: G . Manelli; Valvarrone: A. 
F i i m p s a M a i n n T u r n i s e t - ' ^ " = ^ ' " l ^ ^•' Silvestri; Valmar-
JJ. iames, a ivia jon. . i u i n i s e i tello: A. Cavallot t i . . 
t i m a n a l i i n c a m e r e a ^ e o 
l e t t i . Q u o t a E . 12.000. 

P r e n o t a z i o n i e i s c r i z i o n i 
p r e s s o l a S e z i o n e s u d d e t t a , 
v i a S i l v i o P e l l i c o 6 ( C o m 
m i s s i o n e A t t e n d a m e n t o e a c 
c a n t o n a m e n t i ) ( d a l l e o r e 18 
a l l e 19 t u t t i i g i o r n i , e s c l u s o 
s a b a t o e d o m e n i c a ; e d a l l e 
2 1 a l l e 22,30 t u t t i i g i o r n i , 
e s c l u s o l u n e d i , s a b a t o e d o 
m e n i c a ) e p r e s s o i l H e c a p i t o 
d e « L o S c a r p o n e » ( C a l z o 
l e r i a C o l o m b o ) , v i a B o r r o -
m e i 1 1 , M i l a n o . 

I l t u r n o è c o m p r e n s i v o d i 
7 g i o r n i c o m p l e t i d i p e n s i o 
n e ; h a in i z io c o n l a s e c o n d a 
c o l a z i o n e d e l l a d o m e n i c a e 
t e r m i n a c o n l a p r i m a c o l a 
z i o n e d e l l a d o m e n i c a s u c 
c e s s i v a . 

L a g e s t i o n e , c h e è a s s u n t a 
d i r e t t a m e n t e d a l l a s u d d é t t a 
C o m m i s s i o n e , a s s i c u r a u n a 
a c c u r a t a e a b b o n d a n t e c u c i 
n a e l a p r e s e n z a d i u n p r o 
p r i o D i r e t t o r e 

recite prepara te a lungo ed e-
sposte con tanta 'bravuira ma col 
cuore evidentemente ih góla, le" 
parole del sindaci e dei m a e 
stri, 1 cori,, le bande musicali 
al completo, 1 nomi del Club Al
pino e della cit tà di Milano r i 
petuti centinaia e • centinaia di 
v o l t e , • :'• 

I bambini son stati felici d i 
aver potuto cedere quest 'anno le 
loro caramelle al piccoli alluvio
nat i : tanto più che la loro ri
nuncia è stata a t tenuata da .un 
anonimo cuore generoso che h a 
voluto offrire a .tutti; In, sosti
tuzione, un pacchetto di fichi 
secchi. Ogni bambino ha r ice
vuto un indurriento o u n tàglio 
d^ stoffa per confezionarlo, u n 
chilo di pasta, un pacchetto di 
fichi, ; un 'arancia , t re quaderni , 
una matita, un portapenne con 
relativi pennini , due giornalini 
illustrati e poi, almeno 1 più 
poveri p i p i ù , merl te \ oli, altri 
indum^ntf: glotat tolf libri, og -
| e t t f vari QUalchef^ famigl ia/più 
numerosa e pe r conseguenza p iù 
bisognosa, ha potuto cosi r a c -
ongliere—un nun>ero notevole di 
dom,chft«lei. sarinno—dl sollievo 
per ' qualche set t imana 
, La distribuzione è stata ef-, 

fettuata Come segi^ei Valfur ì^v 
E Bnrberls G Errerà e L. Mer.» 

A tutt i i collaboratori e a 
tut t i gli oblatori , la. Direzione 
esprime • la sua più viva . gra t i 
tudine. , . . ' ' •' 

E. B . 

sua azienda sotto la di lui egida. 
Cospicuo fra i molti aiuti quel-

Ib da lui portato nel 1948 in oc
casione delta ricostruzione del 
Rifugio In Val Coderai dedicato 
alla memoria dell'amato fratello 
Luigi. • " 

Come diede la sua alta coo
perazione ol C.A.I., così fece ed 
(il misura sempre maggiore.con 
le grandi \- industrie, \ Aove più 
àravose divenivano, le sue re
sponsabilità: Direttore generale 
<Ji un grande 'complesso nazio
nale lo diresse cbn eneroica ope 
rosttd, saggezza, senso di Insu
perabile dedizione, amore patera 
no, sereno. equilibrio' anche nei 
più dij?ìci;t frangenti della vita 
nazionale. '.-',•' 

A poche ore dall'ultimo sónno 
lavorava ancora ed il trapasso 
lo colse quale combattènte, esem
pio luminoso : di viriii civili ed 
insuperabile coscienza nel do
vere, 
• -'.-'•^:, • • • •" -" ' • à.'s. 

Il C.A.I,, che ha appreso con 
grande dolore la - t r is te .potlzia, 
prende viva par te al lutto deUa 
famiglia. ' 

M a g g i o 1952 
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C A P A N N A B R I O S C H I 

i n v e t t a a l G r i g n o n e 

Sci M U l lilaDO 
Alla Cima d'Arcoglio 

S e c o n d o i l c a l e n d a r i o s t a b i 
l i to a suo t e m p o , i l 26-27 g e n 
n a i o . è i n d e t t a u n a g i ta a l l a 
Cima d'Arcoglio, col s eguente 
p r o g r a m m a : s a b a t o 26 r i t r o v o 
in P iazza C a s t e l l o a l le 14,30 e 
p a r t e n z a a l l e 14,45; o r e 18,30 
a r r i v o a T o r r e S. M a r i a (Val 
M a l e n c o ) ; p r o s e g u i m e n t o a 
p i e d i p e r l ' A l p e P ia sc i (o re 2 

n a t i i nnqt i l i m i t a t i p b p - c i r ca ) . D o m e n i c a 27 sa l i t a a l l a 
D a t i 1 p o s t i l i m i t a t i , e b e - ̂ ^ d ' A r c o g l i o (ore 3) . P a r -

t e n z a da T o r r e S. M a r i a a l l e 19 
e a r r i v o a M i l a n o p e r l e 23 
ci rca ._ 

Q u o t a : L . 1800 soci C.À.I., 
L. 1900 n o n soci ( c o m p r e n d e 
v i agg io i n t o r p e d o n e , u n a m i 
n e s t r a e p e r n o t t a m e n t o ) . 

I n d i s p e n s a b i l i l e pe l l i d i :^o-
ca p e r la sa l i t a a l la C i m a . D i 
r e t t o r e R i n a l d o G r a n d i . 

n e a f f r e t t a r e l e i s c r i z ion i . -

R I F U G I O P O R T A A I R E S I -
N E L L I - Fac i l i t à di accesso, 
t r a t t a m e n t o f ami l i a r e , p e r n o t 
t a m e n t o in l e t t i o cucce t t e . 

]^Sle alpino 
La distribuzione del doni si è 

svolta il 6 corr., favorita da una 
giornata di limpido sole e di 
terso azzurro.-

Dovunque gioia chiassosa ' d i 
blmbi.i caldo entusiasmo e schiet
te manifestazioni di grat i tudine 
da p a r t a delle popolazioni. Non 

Lfolisrdo BrasDa 
tìa Darla .cieiie popolazioni. i\uii p g oltre un anno minato nella 
abl ì fSmb'mai visto, cóme questo jorfe fibra è dccduto a Milano 

• . . ._ ,-«, ___• "•"'rs corr. l'mg. Leonardo Brasca. 
I • Era nato a Vimercate net 1888: 

anno, un'afllucnr.a così numerosa 
di popolo e un interessamento 
cosi vivo da par te dei genitori, appalsjonato assertore della mon 
Ma e l i si spiega facilmente se 
pensiamo che questa è la venti
quat t res ima volta che il Club 
Alpino compie la sua opera di 
amore e di fratellanza e che 
molti dei genitori di oggi sono 
gli stessi bambini che tant i anni 
fa hanno ricevuto il nostro dono, 
e la nostra carezza. 

Quando in Valfurva, nell 'aula 
delle scuole gremita fino all ' in
verosimile, abbiamo visto quella 
selva di piccole mani tese verso 
di noi in un applauso pieno di 
amore e di incontenibile gioia, 
ci siamo sentiti sollevati in • un 
mondo più buono e abbiamo 
compreso che il Club Alpino, con 
questa . sua opera di fratellanza, 
ha raggiunto una delle sue vette 
più alte. E siano benedet t i — 
questo hanno voluto dirci cen
tinaia e centinaia di piccoli cuori 
— tut t i quelli che col loro gene
roso contributo hanno reso pos
sibile . questa nostra bella realiz
zazione. 

Fa re la cronaca della festa in 
tu t t i 1 Comuni sarebbe impos
sibile, come troppo arduo sa
rebbe citare tut t i gli episodi 
gentili e commoventi, la grat i 
tudine del grandi e dei piccini 
espressa in tut te le forme, le 
poesiole recitate da frugoli alti 
un palmq, 1 discorsi detti dal 

tagna fino dalla sua prima gio
vinezza, nelle sue vacanze scola
stiche predil igeva i soggiorni a l
pini estitii. A partire dal 1900 si 
dedicò poi in unione al fratello 
Luigi (diuenuto in seguito Diret
tore delle - pubblicazioni del 
C.A.I.), òlla sistematica esplo
razione ed allo studio dei monti 
della Val S. Giacomo e delle c o ' 
tene confinanti con lo Spluga, 
che si concluse con un cospicuo 
voluminoso articolo su un Bollet
tino del C.A.I. di quei tempi . 

Importante il fatto che i due 
fratelli compirono numerose ^ri
me ascensioni e traversate • e-
manclpandosi ancor giovani dal
l'uso delle àuide e precedendo 
così quell'alpinismo senza guide 
che dopo pochi anni si affermò 
anche in Lombardia. 

Tarminoti gli studi ed iniziata 
lo carriera mi campo industriale 
assolse incarichi sempri più im
portanti pe r responsabilità," che 
io costrinsero suo malgrado a 
rallentare e quasi abbandonare 
l 'alpinismo, p u r conserpondo 
sempre un fervido attaccamento 
al manti, tra i quali trascorreva 
ancora buona pa r t e delle sue fe
rie: e tale passione la dimostra 
in ogni occasione in cui il C.A.I 
gli avesse richiesto appoggi, so
stenendo moralmente e material-

più bravr*della classe, le brevi mente la Sottosezione nata nella 

Soft. Cassa, lisnarmioi 
••. . ; r - , .'•-'•'"*'>' ! 

Il calendàriOi*jite sciistiche peri 
l 'anno «or ren te reca : 26-27 gen-; 
naio , ' , Madonna di CampigUo;: 
f ebbra lo :3 . Gresson'èy; 9-10. St. 
MoritzY' n . Plazzatorre,'Ti4 Mera 
di Sìt ìptì lo; .marzo : r^- l> . Setti
mana i "Pian de 'Gra lba (Val-' 
gardenia); 22-23 Madesimo; 30 
P l a ^ t q r ì ' e i apri le : 11-24 Pasqua 
a Cervinia*, màggio 10-11 Cour . 
mayeur e Cojle del Gigante; giu
gno 28-29 Passo dello Stelvlo. 

Sott. De Angeli-Friia 
Mostra paesaggi e fiori alpini 
D a oggi fino al Slivotrente 

è allestita nel salone, della Se
zione CA.L- di Milano una 
personale di paesaggi e fiori 
alpini del pittore socio Gio
vanni Chierichetti. 

Le opere esposte sono state 
eseguite dal vero al Campeg
gio nazionale d e l C.A.I. a 
Cianzoppé (Cortina), nella 
scorsa estate. 

Sottosezione Pirelli 
Nei giorni d i SaiifAmbrogio 

e dell ' Imhiacolata venne effet
tua ta una riuscitissima gita scii . 
stica a Madonna di Campiglio, 
che raccolse la notevole cifra 

di 180 partecipanti t Bel tempo 
e neve ottima favorirono la m a 
nifestazione, che ebbe cqme m è 
ta principale Cima Boma (m. 
2887) raggiunta dagli elementi 
più .allenati.-', - •:..'•• '; . > ; ' • -

La festa di Capodanno venne 
trascorsa In parte .a Gresspney 
St. J e a n ed In parte a Cervjtìla, 
con u n complesso di .oltre, ItìC 
par tec ipant i . I pr imi trovarono 
poca 6 punta neve al piano, m a 
poterono compiere belle gite al 
Col d'Olen (m. 2871) o alla Ca
panna del Lys > (m. ^2330) che 
offrirono discese assai rimunera
tive; gli altri t rovarono Invece 
n e v e bellissima a Cervinia • e 
qualcuno riuscì anche l'ascensio
ne al Bre l thom (m. 4161), In 
condizioni '• eccellenti..-; :, ::; 

via- S. Paolo, 10 , ^4 

Q'uésta Sottosezione"^Ha svoìtoi 
l l ' j l ? • corrv-? at t ivi tà 'Sciistica ffiul' 
campi) di - cravlète.', ^ Alla gita 
hanno partecipato un centinaio 
circa d i soci. • • 
U- t j a il tó-oisiiiii*^ febbraio verrà» 
svolta a;-Pont»', di tegn<i)'la tua- ' 
dizlonale gara d i ' S c i ' sociale/-1 
« gamlnl » perciò.. sono in fer
mento-..ejhiJatiyol ..,-r :•- : : -...- •'•: 
à^Jtammentla90 iU'..'SOcl cheVàn-
eota ; non ;. ayessero! provveduto, 
dì- r innovare i l ' abbonainento ' ja 
LO SCARPONE o di versa re - la 
differenza di- L. 300 per ricevere 
11 numero di metà mese , -.-

FIOR ; 

dtROCClA 

PROSSIME GITE: 27 gennaio. 
Aprica. Due par tenze: sabato.26 
ore 14,30. dalla sede e domenica 
27 ore 6.30; ritorno pe r le 23 
a Milano. Neve permetterido, 
ve r ranno disputati 1 campionati 
sociali di sci. 

2-3 febbraio: Conca d i Pila 
(Perpulaz) ; 9 febbraio, St.. Mo
ritz. . -.; ; - :%c>;4 
" P rog rammi e iscrizioni In sede. 

La premiazione-d'elle manife
stazioni sociali Vàrie del 1951 
(campionati di sci, tennis dà t a 
volo, mostra -fotograSca, ecc.), 
verrà fatta giovedì -24 córrente 
in sede alle 21,30. 

U / S T? m rwir^^Aw^^ G.AVFior d'Alpe 
• VT'.Xli» X. • • X U l l l l U ^" *̂ «"»' ̂ « - Tel. 59.28.92 

Sezione S E M . 
Pagate la quota 1952 
se v o l e t e e v i t a r e l a sospen-
s i o n e n e l l ' i n v i o d e l l e p u b b l i 
caz ion i ( « S c a r p o n e » e « R i v i 
s t a del C.A.I. ») . L a s e g r e t e r i a 
è a vostr^ . , d i spos iz ione t u t t i i 
m a r t e d ì - e .vepierdì s e r a . 

Prossime sjite 
26-27 g e n n a i o : M a d o n n a di 

C a m p i g l i o . P a r t e n z a o r e 15 de l 
26; r i t o m o a l l e o r ^ 2? , d?! . 27. 
Quo ta , c o m p r e n s i v a 3 i v i à è g i ó 
A.R. in t o r p e d o n e e u n a g io r 
n a t a d i p e n s i o n e , L . 3700. Di
r e t t o r e .È,; Qqxketta., 

I C a m p i o n a t i socia l i , di fon
d o e d i scesa a v r a n n o luogo , 
c o m e s t a b i l i t o in c a l e n d a r i o , 
il 3 f e b b r a i o a l la C a p a n n a T e 
desch i i n P i a l e r a l . 

Pranzo sociale 
C o g l i e n d o l ' occas ione de l lo 

c o n s e g n a d e i d i s t i n t i v i d i a n 
z ian i t à de l C.A.I. ai soci venti
cinquennali, la sera del 14 feb
braio p.v., giouedìj verrà orga
nizzato un pranzo sociale in 
locale che verrà precisato. 1 
soci e loro / a m i l i a r i s o n o q u i n 
di p r e g a t i d i p r e n d e r n e no ta 
e d i prepararsi a p a r t e c i p a r v i 
numerosi... 

GITE EFFETTUATE. — Lusin
ghiero successo h a arr iso a quel
la d i Capodanno all 'Alpe De
vero, cui par tec iparono 45 soci 
d 'ambo i sessi, che n e rimasero 
assai soddisfatti . Tempo bello e 
neve ot t ima. Un discreto g rup
po è salito In vet ta a l Cazzola; 
è stata poi compiuta u n a gita 
collettiva alla diga di Codelago. 

Un ringraziamento part icolare 
al CA. I . d i Gallarate p e r la 
fattiva collaborazione e l 'acco
gliente sistemazione ne l suo 
nuovo Rifugio. Dire t tore era 
Nino Sala. : 

l lK^ltfelikf^'wi^ReH' 

••||4iltóte:b- C^il'À'C; 

NlilÀiLiE^ 

È venuta/lai Befana». 
Anche quest'anno, accòlta dal 

la gaiezza dei bambini, è vertuta 
la Befana, t E' venuta pian pia
no » come direbbe il Pascoli, con 
la tradizionale sua cesta piena di 
doni. E anche la S.E.M. che ri
spetta le tradizioni, ha 'consacra to 
la domenica a festeggiarla, grar 
zie all'altrettanto tradizionale 
contr ibuto che Elena Grassi non 
ha lasciato ' -mancare neanche 
quest 'anno, r -'. 

L'ha festeàgiata con la suo a t 
mosfera familiare, lieta della cin-
p^e t ton te^bóraonaa «h«i ( bimbi 
— pochi , ahimé, solo, una tren
tina ^-facevano a iuttò onore 
degli, eccezionali numeri di spet
tacolo che due sconosciuti (certi 
Vlghl e Bramanì) andavano - of
frendo loro; della cioccolata che 
la buona signoro Castellini 'àm-
m7.nìva con santa pazienza; dei 
doni che uno Bc:fantna s t i le 'Ot
tocento porgeva loro; del buoni 
sigari di cioccolato, (grazie, véro, 
Erasmo ed Osvaldo Bianchi);,del 
simpatico presentatore Mariani; 
del cqro papà Danèl l i ; d i tu t t i , 
insomma.^ ... ...y-.-^—.,̂ . .;.-... 

Cosi la giornata è trascorsa in 
armonia serena e il vecchio cuo
re della S.EM. s'è gonfiato di 
contentezza nel considerare che 
la sua è veramente .una bella, 
caro, «e ra famiglio. • 

Oria 

L'Assemblea 
annuale 

La sera del 23 dicèmbre nel s a . 
Ione sociale,-gremito~dl soci, Si 
è svolta l 'annunciata assemblea 
di fine anno.^ - , ' 

A presiedere la riunione è 
chiamato Carlo -Matis che ha 
il meri to di sapfr conciliare }a 
qualità di socio anziano con 
quella di Instancabile e ardito 
scalatore di ve t t e . 

n presidente inter inale . Renato 
Merlo, commemora 11 vecchio 
segretario Maschera, che da p a 
recchi anni dedicava a tale man
sione tu t t a , la sua attività, 
. inizia qu ind i , l à , r e l az ione con 

una dettagliata e lencaz ione de l 
le triolteplici: attività, svolte da l -
r u g e t nel 195l,-'ner campo scii
stico e alpinistico, r icordando le 
vittorie del ' nostr i sciatori e ' ' l e 
audaci conquiste dèlie cordate 
ugptlne, che {: t rovano il loro 
massimo esponente, nelle ardi te 
pfodlkiose. scalate del Gran Ca-
pucin "e dr t" ^ o n t Blanc d e 
Tacól, .Accenfla .àlIà Ì>erfezlèrià-
tà 'a t t rezzatura del " nostro cam^ 
jje'ggld è'partlcolarmeht'è^al• huo i 
VI lavori! eséSitit l : al ril.'Vèninl 
a l -Ses t r i e re , ,;che voggl offre, 11 
màssimo - conforto,: e '.comodità. 

st^f^lSii^É^iflSPi^ 
mento nel numero dei soci n u o 
vi è - u n i I tev^ iXàrSéns lb l le %il"' 
glifiramènfo ^ a j é ;Ha«e^ftnanzlal-
ijàl}*!?, sluèsto>Jil:-,:pasS^-.pi^ Sca
b róso ' che l 'Uget deve superare, 
ina._-tutti siamo . c o n v i n t i - c h e 

ixnr'i>rss\6ns':^"-'YStmm^h'm 
jmljnaijor la famiglisi ugetit)a,,.an-
che tale- scògjjo sarà superato. 
Infatti r i l prey^nt lyo 1952 -pro
met te ' u n . disgreto.;.avanzo che 
andrà a, parziale ammortamento 
delle, .passività.»arretrate. ..:. 

51 dovrebbe,procedere a l l e e l e -
zlQhi del n u o v o presidente e del 
iCpnslgliéri scadenti , ma nessuna 
ll^ta di nuovi i carfdldatl - è stata 
presentata. 11^ consocio S p ^ d i 
spiega: come yjlon sia stato^^fa-
cilè destituire'Ma nuova Pres i 
denza è ciò non per mancanza 
di ,jubmlnl prepara t i al grave 
corhplto, ma ijer l 'alto senso d i 
responsabil i tà ' 'che questi sèhto-* 
no d i affrontai^e; nel l 'a t tuale p e 
riodo di emergenza.; Perciò, * r i 
conoscendo l 'alacre operosità dei 
presidenti • Interinali .-Merla .Re 
nato e Brunq^,-'Tonlolo, nonché 
d e p ^consiglièri, che 11 collabo-: 
fano, p r o p o n é ' l a Conferma de l ; 
l 'at tuale Pt'esiaen'ia Interlnaìe é 
del relativo Consiglio,-per u n àTJ 
t r a breve* periodo, e trascorso 11 
quale verrà .nuovamente i . l i l te r -
pellata l 'asseitìslea ,del soci. Ed 
h bene che quest i- si. tengano 
sempre a" contatto, della Dire
zione per aiutar la e confortarla 
col loro, conseguo e j colla loro 
solidàrfetà nello svolglmerrto del 
grave compi to ' affidatole. 

Il consocio Giovanni Rossi, che 
pe r . t an t i anni-fu attivissimo se
gretario - .deirtfeet, . condivide, la 
proposta Sparali alla quale però 
consiglia la ^ g u e n t e ; aggiunta: 
« Rlc;ordand& ,^:. molte beneme
renze che lo, jStésso Soardi $t yè 
acquisito.ineljpsupl 1* «anni di 
presidenza, d u r a n t e ^ 1 quali, si 
t r o v ò - a d aftrpiitare e - supe ra re 
gravissime difljcoltà ; .finanziarie 
e politiche,- l 'assemblea lo invita 
a. far par te . dell 'at tuale Presiden
za. Interinale,»,, f.....-i, , ... 

La propostali è accolta dalVas 
semblea j ^ a ,,'sj^osciantl applausi 
e votata..,;àll'junanlmltà, 

Soardi,"jiel',^rtograziare della fi
ducia, parla j#ome un. vecchio 
amico r a m m ^ t a n d o che l 'ami
cizia e la concijpdia «ono sempre 
s tate l 'anima * I« vi ta , dell 'Uget. 
Sqltanto col | i e n o ^raìdpfcEplJa 
passióne, cofla.tVolpnlà d i tu t t i 
1 soci, l'Ùget pot>à superare an 
che le d l fScoI t^d l oggi e potrà 
riprenderei, . ' la.j^ua marcia per 
nuove cong-olste*-:-v-; -. , ; 

L ' importante . assemblea .si 
chiude con una simpatica ceri
monia, n vlM-presldente Tonio . 
Io — ; sempre ( .Ideatore di belle 
iniziative —; aimuncla che pe i 
cortese, consepso dèlia Sede- .Cen
trale del C.A.I„„ viene offerto 
il . slmlioUcpi;,clÌs,tìntlvo ; d'oro del 
CvÀ,I. a l soc i ; ehe. hanno ragf 
giunto l 'anzianità di ?5 anni. F ra 
gli applausi dell 'assemblea 1 so
c i anziani vengono, chiamati al 
tavolo . della Presidenza ;e . f re 
giati deiramjilti^ ;dlstlntlvo.-

Sul Grignone, solo 
Degna d i menzione è l ' Impré

sa compiuta <Ial consocio Oreste 
Comola, che 11 giorno di Capo
danno è salltq da solo fino aJla 
cima del Grignone (Capanna 
Brioschi)., a piedi, cioè setiza 
s d . E h a avuto 11 coraggio. d i 
met te r s i in cammino non al sa 
bato, m a al mat t ino stesso alle 
7, a r m a t o soltanto d i u n bas to -
ne, come al tempi d 'una vol ta . 
Par t ico la rmente calorosa, l 'acco
glienza r icevuta da Agostonl, 11 
custode della Brioschi, che v ive 
lassù tut to ' l 'anno pe r 11 s e r v i , 
zio dell 'Aeronautica, al quale 
Comola h a recato 11 pr imo saluto 
« . a u g u r i o de l . '52 . ! - '. 

CoAierSl vede, l 'aìpinlsmo I n . 
ver;jale anche senza ,sc i , ha a n 
cora qualche cul tore ' è speriamo 
che questo esemplo faccia s t rada 
fra i giovani. Tanto più che sen
za compiere In u n sol giorno la 
sgobbata Milano-Grignone e ri
torno, c 'è la.possibil i tà d i salire 
11 saba to sera alla Capanna P i a 
leral, , consumarvi : u n a buona 
cena.iO pernot tare , o-r ipartendo 
p iù-comodamente 11 ihat t lno; d o 
po j p e r la vetta, polche l a -p i s t a 
è s e m p r e aper ta • da i por ta tor i 
che riforniscono la Brioschi. A -
scensione che conslgìiamo a n c h e 
comeJ al lenamento :pec.ipiÒ! ÌBb-
p€gmU'rè*i«ipres«»>'v»^^=''- '"""*» 

gComoto In questo scordo di 
stagione. Anche Io neve sembra 
aver prediletto il Sestr iere, si 
che le piste «ono tu t t e ot t ime 
e ben tenute. 

Parecchie Sezioni hanno scelto 
i l < Venini x quale sede p e r le 
• sciopoli sociali » e si at tendono 
pure per /ebbroio-morzo pa rec 
chie conferme di oltre frontiera. 

Gli amanti dello sci alpinistico 
potranno far base al Rifugio per 
compiere alcune fra le più belle 
gite dell 'alto volle Doro, cer t i di 
trovare nel Direttore del Rifu
gio stesso. Guida alpina, un 
compagno prodigo di consigli e 
schiarimenti . 

II corso < Sci di Montagna » 
organizzato da] Gruppp Alta 
Montagna della Uget, in locali
t à Accagliò, Val Maira (1220 s.m.) 
nel periodo '26 dicembre 1951-
1? corr., ha ' r i scosso fra 1 par 
tecipant i vivo succèsso. 

i CamplpÀatt torinesi d i sci 
valevoli pel- 1952 e organizzati 
dallo Sci C.ÀJ. U.G.E.T.,, Torino, 
si svolgeranno 11 3 febbraio p.v. 
a l . Sestriere e comprenderanno 
le prove di slalom femminile e 
maschile e ^.fondo maschile. 

Mostra-.rd'artè • alpina. — Nel 
prpsslmo aprile ' verrà allestita 
una/j inostra-d 'arte alpina nel ilo-
cali, s ò c l a l C C o l p r o ,-che - in ten
dono^ partecipare mandino in 
tempo la loro adesione. 

GITE IN PROGRAMMA: 2-3 
febbraio a Sestriere.-. 

CORSO MODERNO DI SCI. • 
Lb adesioni hanno superato ' le 
previsioni, tan to da non poter 
più esaudire le numerose richie
ste che ancora d pervengono in 
quanto 1 posti sono esaurit i . 

La Direzione de l Corso sta $ tu . 
diando la 'posSlbfUtS' di ' ,effet
tuarne ' eventualmente un ' , altro 
nel mese d i febbralo;*^- ' '] ' 

n- t^ ld ì c Ì iKÌ tóe f l l ' - è ' ' ] kvbW la 
gita sociale s a ' E p c e di Mosceta 
(Apuane) a ; cu i hanno par tec i 
pato 60 escursionisti d i questa 
-iszlptie,ie.-4èjlei§»ttosf zî qnA, Afl-
saldo, Rosignano Solvay e del 
Gruppo della Versilia. Erano pu- ' 
re Intervenute le rappresentanze 
dell 'Istituto Magistrale e dell 'Isti
tuto tecnico per Geometri di Li
vorno, uni tamente ad alcuni In
segnanti. A C o l - d i Favilla ha 
avuto luogo l a consegna dei pac
chi-dono dèi 139 Natale alpino, 
offèrti da Etifl e soci alle fami
glie • povere r di quel poverissimo 
villaggio situato alle" falde della 
Pania del la . Croce. Nella stessa 
giornata', favorita da bel tempo, 
vennero . compiute escursioni alla 
Pania della Crocè, al Pizzo delle 
Saette e al M. Cerchia. 

: ,;^-: 'PAVIA 
L'Oberland bernese è Stato la 

mèta scelta per la gita di Epi
fania, a. cui hanno partecipato 
25 soci, accompagnati dal vice
presidente rag. Zanivolti. Par t i ta 
il 5 matt tnaì la comitiva è giunta 
in -ferrovia at t raverso i l Sempto-
ne e la galleria del Loetschherg, 
a Kandesterg (m. 1200),' a'pcolta 
dal l 'a lbergatore, . meYnbro onora
rlo ' del ; Club ' alpino svizzero. 
Vennero compiute brèvi gite al 
lago di Oèschlnen, a Gemmi 
(m. 1825), a l lago d i Thun e quin
di i pavesi si por tarono alla ca
pitale elvetica di cut visitarono 
monument i e località p iù carat
teristiche. La partenza in vet tura 
r iservata p e r l'Italia è avvenuta 
alle 18,15. 

SERATA CINEMATOGRATICA 
— II 14 d icembre h a avuto luogo 
nel salone sociale, una serata c l-
nematogi'afica con proiezioni d i 
documentar i svizzeri a colori e 
del film di Marzani « Inverno in 
Val d'Aosta » pure a colori, p r e 
miato a St . Vmcent . 

Si t r a t t a d i un interessante d o . 
cumentario sciistico di 16 mm., 
girato a Courmayeur ed al Ri
fugio Torino sul Colle del 'Gl-
gante>. che t iene sempre desta 
l 'attenzione ' dello spettatore con 
belle «visioni,, con scenette e p r l . 
mi piani ' e con qualche Interno 
indovinato. Il Marzan i - dimostra 
buona disposizione e grande p a s . 
sione. E, siccome con l a passio
ne si può fare molto, ci augu
riamo di ' ,vedere .presto .a l t r i film 
di Impegnoi per .rinsanguare u n 

che.^mÌ^mmi^4érp èàinguri 

na{a(*eaudi<*a,3ii ^feseStàto aI4 
cun^",pezzl-^documCentarl di li 
mm.f degni di-rilievo |>er,qualche 
bella Inquadra tura . '«>'!;,-»( - « 
1 Airt^ftne^'delfa » aeftffltff^aaai-^ 
-pradWjè pre5ìd«i |fe^jiEfe!omltatd 
Lombasdo. ^ . I . I § «,« .,-ÌS ' compiai 
ciuto con' Marzani e con Gau-^ 
dloso, per" ' l 'at t ività ' encomiabile 
del « Fior d'Alpe > , anche nel 
campo '^^culturale e cinemato* 
Sufico. ^ 2 | £ g « ^ . . 

' '* <• — ; * r : ^ i . * * \ ' ' \ '. *-"! V i 

NEItNIGllORI^^NEGOII^ 

SCARPE PER TUTTI GLI SPORT 
CAlZiTUPIFICIO GIUSEPPE GÀRBUÌO-MOHTEBELLUHA-<TREVlSO) 

URSIONi 
GRUPP( 

y-EfcURSIOmSTI 
^ VARRO"NE^ 

MILANÒv 

SocÀlp.F.À.LC. 
; .MILANO' ; . 'Via S. Paolo, 10 

GITE EFFETTUATE: 30-12, 
Parco Monte S. Pr imo (8 par te 
c ipano) . ,: 
, E ' s ta ta da tut t i raggiunta la 
vet ta del ,S . Pr imo; t empo se
reno,, neve scarsa, m a abbas tan
za buona; panorama superlat ivo. 

l gennaio Mottarone (10 par t . ) ; 
tempo bello, più erba che neve. 

6 gennaio : -Alpe di Mera, (77 
par t . ) , t empo buono, neve ot
tima..- località sciist icamente . in . 
g3,5tevol?.._.Unl«t,nQta negqtiv^ 
rapprései i ta ta dal mezzi d i a p . 
procc io ; ,da 2 a 3 ore di attesa 
alla par tenza della seggiovia, 
nonostante J à precedente preno
tazione . telefonica. I campi di 
neve non sono raggiungibili con 
altro mezzp, se non si -vuole 
sobbarcarsi più d i d u e ore di 
disagevole jmarcla a piedi . 

Classifica,.,della 2a gara d i In
coraggiamento di discesa: m a 
schile: 1. Pagani , 2. Passar i , 3. 
Poglianl CariettP; femmini le : 1. 
Mantovant / . 2 , PogUanl, 3 . Ga-
dola. ':,= \f^-

GITE IN PROGRAMMA; 20 
gennaio: Conca del Fa rno ; Piz
zo Formico; 2-3 febbraio: Oropa 
- Lago ' Mucrone. P rog rammi • in 
sede : i s c r i vè r s l l n t e m p o . 

. T u t t i i soci i b h o ' v i v a m e n t e ; , 
p r e g a t i d i m é t t e r s i ' S u b i t o .in -» ' _ . -
rego la con l a . q u o t a spe la le M a n I I 9 M O f ! ! 
d e l 1952, a n c h e p e r n o n p e r - ^ " " " " • * ' " * " 
d e r e n e s s u n n u m e r o d e - L O ' '• • _ . , , . , ' „ . • • , '• 
S C A R P O N E , n « q u a l e v e r r à * , M l l i J l O 
sospeso da l p r o s s i m o m a r z o à , Via too Torrianì, 24 
co lo ro che ~ n o n s o n o a l . c o r 
r e n t e coi p a g a m e n t i . '}^---:'.4. 

Coloro c h e Intendoiao a b b o 
n a r s i a n c h e a l n u m e r o d e l 1 ' 
d i ogni m e s e , s o n o t e n u t i a 
v e r s a r e l ' a b b o n a m e n t o s u p p l e 
m e n t a r e d i L . 300 a l l a n o s t r a 
S e g r e t e r i a . 

PROSSIME GITE: 26-27 Ma 
desimo. Quote soci L. 2.700, non 
soci L. 2.900 (viaggio a. r . in 
pul lman e pensione completa) ; 
3 febbraio, Lanzo' d'Irltelvl. 

Agonismo: Nello slalom gi
gante d i qualificazione naziona-

i le Coppa Rayneri , svoltasi y 
, Sestriere i l 13 c jn . 1 nos t r i atleti 
si sono classificati: 7. Moretti , 
10. : Stefanutt l , . 13. Resconl, 27. 

Enorme « . n u m e r o di sciatori- Leila, 30. Zancopé. Nella clas 
c h e . d o ogni po r t e d'ItoHo occor- siflca Cittatìltil, Moret t i è 2» as 

Sciatori, lutti al llenlnll 
rono od affollare : H..Rifugio < Ve-
nini al Sestriere. Ogni giorno ci 
pervengono sempre più. numero
si i consensi-s.ui lavori eseguiti . 

L'óspifolitd .al ,Ri/uBÌo è ora 
più- che soddis/acente e U) con-
ferniono le numeroiissirrìe atte-
stfl2ipni'di, audnt i |!Ì hanno, s o s -

soluto, seguito da Resconl 

QUOTA SOCIALE: Regolate 
la vostra quota prèsso il cassiere 
Papuzzi. P e r . qualsiasi informa-
zlohe rivolgetevi alla Segreteria 
nel le sere d i mar t ed ì e venerdì 
(oppure te i , . 27.98.88). 

argiovàJii 

GITE IN PROGRAMMA: Data 
la scarsità della neve siamo co-
stretti a var ia re le méte scelte. 
E' necessario quindi che soci e 
simpatizzanti frequentino la Sè
de (nelle sere di mar ted ì e v e -
nerdi) pe r conoscere le e v e n . 
tuall var ian t i a l programma 
stabiUto. 

Gite effettuate: In occasione 
dèi Capodanno 11 nostro Gruppo 
ha effettuato gite a Ulzlo con 
escursioni a Claviere, Sestrie
re, Sportinia (j)artecipantl 49) 
a Male (par t . ' 41), -

Una quindlp^na di partèci-
pantl , guidati dall ' instancabile 
Colombo, ha raggiunto da Cla . 
viere con gli sci Mont Genévre 
e il g iorno dopo ha fatto l ' in , 
teressante t raversata da Sestrie 
re , pe r i l Frai teve, a Salice 
d'Ulzio. 

ASSEMBLEA ANNUALE: II29 
corr. alle 21 in sede, Bar F a . 
s t iccer ia^ S. Gregorio.» piazza 
Cincinnato 4, si effettuerà l'as
semblea del soci e l'elezione dei 
consiglieri uscenti . 

PROSSIME GITE; 20 gennaio 
Mera L- 950 (p. Arengario 7); 
27 gennaio St. Moritz (L. 1.450, 
passaporto collettivo L. 250 (p. 
piazza Lima ore 5); 2-r3 febbraio. 
Madonna d i Campiglio. 

lACCHE 
VENTO 

ÌNtyÉNDITa'̂ R'RESSÒàlìWE&iOZlrSî ^^ 

Am^lG^BllMR^MEREEftMERANO 

SOCIETÀ ALPINISTI 
.,|5^^PAD0VASI 
IŜ YIA RHUDl U • P.100V'i 

Nella seduta deU'S corr. del 
Consiglio si è proceduto , alla 
assegnazione del compiti socia-
11: liJtnto rag . Marip,'BJresldente; 
Biasioll Mario, 'vicepresidente s 
organizzazione; Ballotta Mario, 
organizzazione Mgite e stampai 
Talato BtiAio, "cassiere; Maggio, 
ni dott? Giuseppe, Propaganda; 
Zanetti Roberto. ro,cclatori; Plzl 
Guido, Moro Luciano e Serico 
Quinto, a t t iv i tà varie. Collabo
rano al ConslgUp'qual i addett i 
varie attività': Razzolo Bruno, 
Cappellari Riccardo e Burchie!-
laro Francesco. 

I.a Segreteria fa 'viva racco
mandazione d i provvedere al 
più presto al rinnovo del t e s -
seramento 1952. Si pregano al
tresì 1 sottoscrit tori pe r la Sede 
di provvedere al saldo 1951. 

At t lv lU culturali . — Dal 17 
corr. cosi pe r ogni giovedì ven
gono t e n u t e In Sede lezioni e 
conversazioni d i cultura alpini
stica a cui t u t u i soci sono in -
vitaU a par tecipare . Le pr ime 
lezioni sa ranno tenute dal r ag . 
Minto sul temi « Topografia 
prat ica > ( in 2 o 3 lezioni) e , s u 
« Chiacchiere sul Pa te rno ». 

OASFARE PASINI 
Diret tore responsabile e propr . 

Autorizzaz. Tr ibunale Milano 
2 Luglio 194S - N . 184 del Reg, 

S.AM.E. - Via Settala 22 Milano 

6IUSEPPE niERATI 
via Durini 3-miLANO-Tel. 701.044 
La Sartoria dei Classici, eleganli 

CalzoDì da Sci su misura 
Vasto Assorlìmento Sci ed Accessori 

r -«Nfèr i iuadro%ae l Ig ' i n l z l l t i v e 
c h e d a t e m p o , i s t a p r e n d e n d o 
la; S . U C A I. T o n n o p e r v e d e 
r e di... r a d d r i i i z a r e u n p o ' i 
g u s t i d e i g i o v d m s t u d e n t i , s i 
là o r a p r o m o t r i c e d i u n o s c h e -
rfià d i corso d ' a l p i n i s m o e s t i v o 
de l l e ^ . U C A . I . d ' I ta l ia , i n 
m ò d o a a c o o r d i n a r e su l p i a n o 
n a z i o n a l e l ' a t t i v i t à d e l l e v a 
r i e : S o t t o s e z i o n i U n i v e r s i t a r i e . 

LIQUIGAS S.p.A. - VIA LOVANIO, 3 - MIUNQ • TEL616.77-8-9 

EÓ Sézioiie* ifciofori S.E.M. cér
co colloborotori p e r le prossime 
gare. 1 giovani ài buono uolonfd 
(e magari qudlchi-anziano) sono 
quindi pregat i di spossore in sede 
ol «ene rd l sera rioolpendosi agli 
omici . dello Sci S.E.M.; vi è la^ " i r f , ' ' " r l ' m ^ o X « , r > h r nTp4°é 
voro per tu t t i nello p r é p o r o 2 i b n e , ^ ' ^ ^ ^ ' " ^ P ° " * * ' ^ ' * '^"^ q u e s t e 
del nu t r i to p rog ramma in c o n . h a n n o i n s e n o a l Sodalizio c o -
tiere • m e Vivaio d i g i o v a n i a lp in i s t i . 

Q u e s t o C o r s b , ' Sul t i po ; d i 
q u e l l o o r g a n i z z a t o l à sco r sa 
e s t a t e da l l a S.U-C.A.l . T o r i n o 
a C o u r m a y e u r , d o v r e b b e i n 
d i r i z z a r e v e r s o l a m o n t a g n a 
d u r a n t e l e V a c a n z e e s t i ve i 
g iovan i s t u d è n t i ; f a c e n d o l o r o 
c o m p i e r e asceànsioni d i m e d i a 
difficoltà p e r , Ipoì i m m e t t e r l i 
g ià p r e p a r a t i ; n e l l e • s cuo le ; n a -
^ o n a l i , - c o h le,, q u a l i n o n v e r 
r e b b e . ' ' u n q u é - a i n t e r f e r i r e . 
. ! « - . . a l i z z z a i o n e d i u n s i m i l e 

p r o g r a m m a ' -^favori rebbe• IÌB 
p r e s e - d i -eorif a t fo ' inegUo d e i 
Congrèss i , d u r a n t e , i q u a l i 
m o l t o si d i s c u t e m a , i l pxu 
de l l e vól te ì pòco? sfe Conclude: 
a b b a s s e r e b b e , ' p e r ovv i e ragio
ni , i l p r e z z o d e l sogg io rno de
gl i a l l i ev i ; a l l e g g e r i r e b b e i l 
peso d e l l ' o ì g a n i z z a z i o n e , c h e 
s p e t t e r e b b e a t u r n o a l l e v a r i e 
Sot tosez ioni ( a d e s e m p i o T o 
r ino p e r 11 -Bianco, R o m a o 
Tr i e s t e p e r l e Dòlòrt i i t i , M i l a 
no p e r i c o n t a t t i c o n gli Uffici 
C e n t r a l i e c c . ) ; e . . inf ine r i s o l 
v e r e b b e i l p r o b l e m a d e l l a c a 
r e n z a d i i s t r u t t o r i . 

Conferenza Carapìotti a Pavia 
L a s e r a de l l ' I 1 d i c e m b r e 

F u l v i o C a m p i o t t i h a t e n u t o 
p r e s s o l a Sez ione p a v e s e d e l 
C.A,I . u n a c o n f e r e n z a d a l t i 
t o l o « I n m o n t a g n a m u o r e 
t r o p p a g e n t e » . ' ' ' 

P r e s e n t a t o . d a l P r e s i d e n t e 
d e l l a Sez ione '•' s t e ssa P ro f . 
P i e t r o M a s c h e r p a , l ' o r a t ó r e si 
è r i f a t t o a l l e , s c i a g u r e a v v e 
n u t e l a ' m o n t a g n a , n e g l i u l t i 
m i t e m p i , d i m o s t r a n d o c o m e 
esse s i a n o p e r l o p i ù d o v u t e 
a d I m p e r i z i a , a d i s a t t e n z i o n e , 
a f ac i l one r i a . , A c c o m p a g n a i i -
d o i l s u o d i r e c o n l a p r o l e , 
z i o n e d i u n a filmina r i c a v a t a 
d a l l e t a v o l e fo togra f iche i n s e 
r i t e n e l suo v o l u m e € C o m e 
s i v a i n m o n t a g n a » , eg l i l i a 
o f f e r to m o l t i e s e m p i sul '^.mo-
d o c ò m e l ' a lp in i s t a d e v e af
f r o n t a r e l a m o n t a g n a . 

.,' s t a t o m o l t o a p p l a u d i t o 
d a g l i I n t e r v e n u t i . 

L a S . t ? . d . À ì ? ¥ À - i i i V h a i n 
t e r p e l l a t o t u t t e l e c o n s o r e l l e 
d ' I t a l i a s u l l ' i n t e r e s s a n t e q u e 
s t i one , Ch i edendope - i l p a r e r e 
e l ' e v e n t u a l e . l o r o , co j lab 'ora-
z ione . M- if • : i ' 

'Premio 
per un libro di montapa 
H Ci r co lo A r t i s t i c o d i C o r 

t i n a d ' A m p e z z o h a b a n d i t o i l 
s e c o n d o Conco r so p e r u n ' o p e 
r a n a r r a t i v a d ' a m b i e n t e a l p i 
n o c h e s ia e s a l t a z i o n e de l l a 
m o n t a g n a n e l l e s u e l e g g e n d e , 
n e l s u o follclore, u s i , c o s t u m i , 
a v v e n t u r e , e r o i s m i . P o s s o n o 
p a r t e c i p a r v i t u t t i g l i s c r i t t o r i 
i t a l i a n i . ' - ^ ' . . ' 

I l v o l u m e . p r e m i a t o _, s a r à 
p u b b l i c a t o e n t r o s e i m e s i d a l 
l ' es i to d e l Conco r so n e l l a Co l 
l a n a d ' o ro . L e A l p i » d e l l ' e d i 
t o r e L i c i n i o C a p p e l l i d i B o 
logna , I n o l t r e , ' a l m o m e n t o 
d e l l ' a s s e g n a z i o n e d e l ' < P r e 
miò!», c h e : a v r à l u o g o i n Cor 
t i n a d ' A m p e z z o n e l l a p r i m a 
d e c a d e d ' a g o s t o , l ' e d i t o r e 
C a p p e l l i c o n s e g n e r à a l v i n c i 
t o r e l a s ó m m a d i L . 2000.000, 
q u a l e an t i c ipo s u i m a t u r a n d i 
d i r i t t i d ' a u t o r e . 

: I da t t i l o sc r i t t i , c o n t r a s s e 
g n a t i d a u n m ò t t o e a c c o m p a 
g n a t i d a b u s t a s ig i l l a t a c o n t e 
n è n t e n o m e è i n d i r i z z o d e l 
l 'autore,- d o v r a r m o e s s e r e i n -
'viàti e n t r o ' il 15 m a g g i o 1952 
in c i n q u e copie, a l l a S e g r e t e -
r i a de l la Casa E d i t r i c e L. C a p . 
pe l l i i n Bo logna , v i a F a r in i 6. 

Sciatori! Alpinisti! 

Equipaggiamenti completi 
per SOI e per montagna 
V i a Lupe' ta, 2 C«ng. via Torino) 
Telefonc 89.22.75 • M I L A N O 

s t r a p p i ' e do lo r i m u s c o l a r i sono c o n s e 
g u e n z e f r e q u e n t i d i u n a a s s i d u a a t t i v i t à s p o r t i v a 

-j>^^. COAIE C O M B A T T E R E - Q U E S T I M A L I T 
l l ^ ' T ^ App l i ca t e e s t e r n a m e n t e i l f amoso l i n i . 

j n e n t o S L O A N su l l a p a r t e do len te . B e n 
p r e s t o - a v v e r t i r e t e u n benef ico 

senso ' d i ca lo r e c h e p e n e t r a 
4 n p r o f o n d i t à e che, a p o c o 

a poco , l en i sce 11̂  d o l o r e 

In tutte la f armucie a L. 300 
(-1- IGE), Il flaeoae 

•--- Porintaa dèi ' "•" 
dott. Hatl S. Sloan ' 

A. Anglollnl & C. . S. p. A. 
Via Balzaretti 11 . Milano . 

^i-'ìiim 

Presso il negozio della 

TAURUS 
P i a z z a d e l l a R e p u b b l i c a 8 - T e l . 6 7 . 1 S 8 , 

, , Tutto l'equipaggiamento 
, per tutti gli sports 

VENDITA RiLTElLriE 

PER TUTTI GLI SPQRTS 
LUBESCHl CLAUDIO - lila Moiìno delle Armi 25 • tei. 31.5311 

Sciatori 11 
U s a t e con s i cu rezza l e n o s t r e sc io l ine d i f o n d o : ' . . \ 

ROSSO AMARANTO "SEGHI" 
NITROALUMIN "SEGHI,, 
ROSSO LACCATO "SEGHI" 
NITROGRAFIT "SEGHI"(lipoR 

L e ' t r o v e r e t e p r e s so i m i g l i o r i n e g o z i d i S p o r t 

•Esc lùs iv is ta | i^ér j l ' I t a l i ^ e p e r P ^ t ^ r o : i ": ; •'• 

- p D i t t e ' F E R R A R I O - i V i a Solfer ino ' 24 - IWILANO 
( te le fono 67.260 m a g a z z e n o . i n t e r n o ) ' ' • < : " 

C O L O R I F I C I O ' G I O V A N N I l ' A R I N A 
^ ^ i a z z à j Pon t i f l a 

iVANNI l ' A R I N A (RiTp. p r o d . C h i m i é | ) . 
^9 - ^JÉSEHGAMq'-, -• 'nTelefono / s W t ì ^ ^ 

Attrezzi •;̂ d'' induirientilpii' ' r fe A RI Ik ì£Ìi I 
'' •••' ' - ' ' - t ' " F I O R A N I tutti gli Sports. Sconti spe 

cigli alle Società Sportive SPORT 
CORSO BUENOS AYIRES 90 - TEL. 27.87.71 

\ 

U f f i c i a l e 

C . A . L li 

T o r i n o , £ 

V a r e s e • 

R o c c i a > . 

- S c i C l u 

- G . A . M . 

z a - S." 

d e c L o 

Ord ina r i 

L'abbona 

L 

, Rapp 
'à.Trt 

; ^;zazìo 

C . A . I . s i è r i 
2 0 ' g e n n a i o ^ 
d e n z a d i B I 
e c o n la' q u ; 
t e c i p a z l o n e 
c e n t r a l i . 

G l i o s p i t i 
vu , t i n e l l a s 
i n v i a M a n e 
a v v . B o n i , < 
t e ' S c o t o n i , 
S t r o b e l e , n 
V i b e r a l e d 
t ì s t a T a m b o 
c i t t a d i n a d e 
B o n i h a r i n 
s i g i l o d e l 

. s c e l t o ' T r e i 
d e l l a r i u n i o 
m o C o n g r e i 
s o d a l i z i o , ' 
m e n t e : ' a l I 
S .A .T . , c h e 
l e b r a r è i l ; -s 
a t t i v i t à e e 
s a r à a l l e s t i t i 
f i o r e . a l p i n o 
. I l C q n s i g ] 
n i z ì a t o i sue 
i l l u n g o o r 
a p p r o n t a t o , 
b a t t i t o s i è 
s i t o d e i r a ; 
e d E n t i p r ò 
r i s m e , i . q u 
o v u n q u e i g i 
s o d a l i z i o , a l ] 
s p e t t a p r ò p r 
r i t o d i a v e r 
s o i l m o v i m 
m o n t a ; g n a . 
n e r e d a l Ce 
t u r i s m o u n a 
s c r i v a u n a 
d e l C.A'.I. 
E n t i p r o v 
d e l l e z o n e 

- j ^ i Q f̂̂  iiiiii_^ tf [ifciiiiiijiuii 

P e r q u a r 
c o n t r i b u t o i 
A . I . , l ' o n . R I 

t e m e n t e infi 
d e n z a d e l ( 
r e r à u n a l e ; 
P a r l a m e n t o , 
c h e i 100 
s a r a n n o , c o 
p e r d u t o p e i 
n e d e i r i f u g 

I l C o n s i g 
c h e " la R i v i ! 
t i n u i a s t a n 
1952 a B o l o 
b e r a t o a l c u 
C e n t r o s t u d 
z i o n e d i pr< 
r i g u a r d a n t i 
C e n t r o s p e r ì 
t e r i a l i d i soie 
l e n a z i o n a l i 
l a B i b l i o t e c 
l a p r o p a g E 
g r a f i c a . 
: I n o c c a s i o 
s o . n a z i o n a l i 
s e t t e m b r e , a 
c o r s o c i n e m 
n a z i o n a l e a l 
r i r e e p r è m i 
n e d i p e l l i 
a l p i n i s t i c o , ' ) 
l e v a t a l a g. 
z a a g l i effi 
s t i c i e d i d a t 
s t i h a l a m e 
A . I . c e n t r a l i 
p ò m i s e r o b 
s v o l g e r e an ( 

« t o r e u n ' a t t i 
s u a i m p o r t i 
r a ò c o m a n d a ' 
z a d i c e r c a i 
c h e m o l t i p l i 
10 v o l t e i l 
a t t u a l e , affi 
p o s s a s v o l g 
g r a m m a s e 
n a r e i - f o n c 
h a success i " 
c i a t o c h e qi 
c u r a d e l C : 

l 

SOCIET 

SU( 
- Adoti 

Olimi 

^ U s a U 

Sciaiori 
P o i l a 

Scuoi 
L a s s ù coni 
e l i m i n a n d ' 


